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E e 


BOLLETTINO POLITICO 


somblea di Vorsai!les, nella soduta 
di ieri, 7, ha discusso in seconda lettura 
pogetto di legge sui pubblici poteri. 
1) signor Marcou, radicale, aveva pro- 
posto che la nuova Assemblea avesse un 
ttere permanente. Questo emenda- 
mento venne combattato energicamente 
dal ministro Ruffet, che no dimostrò i pe- 
ricoli. La proposta Marcou è stata re- 
spinta con 604 voti contro 25. Queste 
cifre significano ch'ebbo favorevoli sol- 
tanto i radicali. Così pure la Commis- 
sione ritirò l'emendamento il quale pro- 
poneva che bastasso un terzo dei membri 
dell'Assemblea, in luogo della metà più 
uno, per domandare una convocazione 
straordinaria delle Camer 

‘Anche il signor De la Rochefoncauld, 
della destra, aveva proposto un emen- 

imento, nel quale proponeva che ve- 
nissero dati al maresciallo Mac-Mahon, 
per trattaro con i sovrani, i diritti che 
spettano ad un sovrano. In questo modo 
che cosa rimaneva de.la repubblica? Non 
vi sarebbe stato più altro da fare che 
sostituire al maresciallo Mac-Mahon uno 
de' pretendenti, e si sareblie avuta la 
monarchia. 

La proposta Larochefaucaul] è stata | 
essa pure respinta con voti cone 
tro 177. Ma dopo di lui, il signor di 
Kenlrell ha fatto, a nome doi fautori 
della monarchia ereditaria costituzionale, 
dello dichiarazioni che non debbono pas- 
sare inosservate. Egli ha detto che i suoi 

i non votarono la costituzione del 
> febbraio perchè contraria ai loro prin- 
, ma che ora voteranno il progetto 
discussione perchè attenua le conse- 
guenze del principio repubblicano. Si può 
dire che una parte ragguardorole dell’As- 
somblea considera le istituzioni che si 
stanno votando, come un mezzo per im: 
podîne che si stabilisca sopra solide basi 
la repubblica. 

Quanto alla sinistra, notiamo che si 
mostra sempro più disposta a concessioni 
qualche mese fa, per parte sua, st 
rebbero stato giudicate impossibili, Ora, 
per esempio, stando alla notizia del to- | 
legrafo, acconsente a sospendere anche 
la proposta, di cui ieri sì parlava, per 
ta dell'Assemblea. 11 centro 
sinistro negò a questa proposta il suo | 
. © la sinistra non ebbe più il 
jdentemente, 


anche il 
tranquillo sui risultati delle elezioni ge- 


Il padre di Don Carlos ch'ora stato 
arrostato dalle autorità francesi venno ri 
messo în libertà. Il telegrafo assicura che 
l'arresto fu conseguenza d'un malinteso 
o non ci reca meraviglia cho ora lo si 
voglia colorire in questa guisa. Ma non 
è mer vero che il padre del pretendente 
si disponeva ad entrare in Ispagna, ed 
ora invece, probabilmente in seguito ai 
consigli del governo francese, parte per 
l'Inghilterra. Il malinteso avrà almeno 
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Era la notto di Natale. Ottone, chia- 
mato a fare una visita in campagna, se 
ne ritornava soletto e fu bentosto sor- 
proso dall’oscurità. Indi a poco nel lim- 
pido cielo su: .o la luna e il suo raggio 
si diffuse più e più sul paecaggio co- 
perto di neve. Nel villaggio si videro 
risplendere di luce quasi a un tratto 
tutte le finestre; era sonata l’Avemaria 
od în quell'ora anche nella più misera 
capanna si illuminava l'albero di Na- 
tale. 

Ottone si senti nel cuore un'insolita 
tanerezza. Erano già molti anni dacchè 
il Natalo por lui non era stato celebrato 
solennemente. Sempre solo nella sua 
stanza, ovvero all'albergo, quella gior- 
nata passava per lui come tutte l'altre. 
Eà ora sentiva ridestarsi lo care ricor- 
danze infartili! Vedeva nel pensiero la 
cara figura materna errare tra i tavoli 
ornati di doni, illuminata dalla luce dell’al- 


| a questo affare, oppure se abbia in ani- | 


giovato ad allontanarlo dal teatro della 
guerra civile. 

La Corrispondenza Provinciale di 
Berlino dice che la presenza dei principi 
ereditari di Russia, di Germania 0 d'l- 
talin a Vienna è una nuova testimonianza 
delle buone relazioni esistenti fra gli 
Stati più ragguardevoli del continente. 
Lo stesso giornale assicura che l'impo- 
ratore di Germania, verso la fine di set- 
tembre verrà in Italia, so gli sa 
sibile, valo a diro se lo condizioni della 
sua salute glielo permetteranno. 

Il Re di Svezia è partito per Riga. 
Grediamo che di là proseguirà il viaggio 
per far la visita, da tanto tempo pro- 
geltata, allo czar. 

Il signor Lessops ha ritirato lo pro- 
poste che aveva fallo nello scorso aprile, 
riguardo al Canale di Suez ed allo quali 
la Porta non aveva mai risposto. Igno- 
riamo se egli non intenda dar seguito 


mo di agire altrimenti. 
_______———_—_ 
LA SINISTRA PARLAMENTARE 


Il discorso fatto dall’on. Nicotera a 
Salerno è esso l'annuncio d'una nuova | 
evoluzione della sinistra o d'una parte | 
della sinistra? Ovvero non è che una | 
dichiarazione politica, diretta ad affer- | 
mare la separazione non attuale ma pos- | 
sibile della sinistra in due frazioni, l'una | 
moderata © radicale l'altra? | 

L'on. Nicotera non ha fatto un pro- | 
gramma parlamentare; solo ha voluto 
render palese come nella sinistra pullu- 
lino i germi della separazione e ormai | 
ognuno de’ deputati che appartengono a 
quel partito abbia a scegliere la propria 
bandiera. Egli l'ha scelta © l'ha spio- 
gata a Salerno. La sua bandiera è quella | 
della sinistra costituzionale. Politico po- | 
ivo e poco proclive all'idealità, egli 
si è fermato allo quistioni di prin- 
a sentirlo quasi parrebbe che non | 
ce ne fossero, Ciò che gli preme è di 
far noto esser compiuto il suo divorzio 
dalla sinistra radicale. La separaziona è 
fatta con garbo; non parole acerbe, ma 
testimonianze di affetto, ma proteste di 
amicizia © persino il riconoscimento della 
convenienza che gli elettori mandino de” 
radicali alla Camera, i quali si possano 
affermare come partito. Però l'on. Ni- 
cotera si è staccato da loro, facendo 
ampia adesione allo istituzioni costituzio- 
nali che reggono la nazione. 

Pochi avevano di bisogno che l'on. 
Nicotera esprimesse la sua devozione allo 
Statuto per sapere ch'egli apparteneva 
alla sinistra costituzionale. Egli @ i suoi 
amici non trascurarono occasione di ma- 
nifestare questi loro intendimenti e il 
senso pratico che li guida non poteva 
trarli ad altra risoluzione. 

Tuttavia la solennità con la quale la | 
divisione venne annunziata è meritevole 


esprimo i sentimenti e lo aspi 
una parte non piccola della 


__—_ —_—_— 


bero di Natale! Gli pareva di sentire il 
profumo dell’abeto, di udire la preghiera 
cantata dalle dolci vocine delle sue so- 
relle e cento minuto circostanze quasi 
sopolte nella sua mente gli si raffaccia- 
vano chiare e distinte. 

Sentì allora la mestizia impadronirsi | 
di lui; senti dal fondo del cuore il do- 
sidorio di poter incontrare un occhio 
amico, di potere stringere ln mano 
una persona a cui fosse caro. Immerso 
in tali pensieri egli aveva più e più ral- 
lentato il passo quando fu riscosso dal- 
‘abbaiare di un cane; e si avvide di 
trovarsi dirimpetto alla casa del guarda- 
boschi. Soffermò il passo e guardò Jo 
finestre. 

Eran tutte buie, meno che quelle da 
cui sortiva la solita luce de' lumicini. 

Esitò un momentino, poi entrò în 
casa. Non c'era più stato da una setti- 
mana; l'idea della nuova padrona che 
c'era, gli metteva un po' di soggezione. 
Nella disposizione d’animo in cui era 
allora gli parve che gli farebbe bene il 
sentire una voce conosciuta, quand'anco 
fosso per brontolare. Non temeva di tur- 
baro una festa di famiglia , essendo ap- 
pena entrata la sera: In duo salti fu 
sopra, e, non ricevendo risposta al suo 
picchiare, spinso l’uscio; ma rimase poi 
come inchiodato sulla sogli 

Intorno a una tavola, su cui sorgeva 
un grande albero ‘illuminato e che era 
‘sparsa di una infinità di oggetti diversi, 
come sarebbero capi di vestiario, bam- 


quale crede che a soddisfare Ja sua lo- 
gittima ambizione di saliro al governo 
d'Italia lo sia necessario di accertare, al 
cospetto dolla nazione, come non parte 
cipi alle ideo dell'ostrema sinistra. 

Questo lavorio della sinistra non è 
jato da oggi. Una prima manife- 
stazione di esso si ebbo nel programma 
della sinistra giovane, a cui ln storica 
si era affrettata di opporre il proprio. 
L'on. Nicotera allora apparionora alla 
sinistra storica, la quale non restringev 
la sua politica a una semplice opposi 
zione amministrativa, come dichiarava 
la parte che aveva scello a suo capo 
l'on. Francesco De Luca. 

La sinistra storica aveva mostrato sot- 
tile accorgimento, perocchè un’opposi- 


zione semplicemente amministrativa non, 


s'intende. La distinzione de'partiti non è 
chiara se non si fonda sulla differenza 
dell'indirizzo politico. Dire: approvo la 
vostra politica, ma non accelto il vostro 
ordinamento amministrativo e finanzia- 
rio, è un assurdo; non potendosi disgiun- 
gere il sistema d’amministrazione e di 


| imposte dalla politica generale dello Stato. 


Il partito della semplice. opposizione 
amministrativa sussisto ancora nella si- 
nistra? Oppure si confonde ora col par- 
tito di cui l'on. Nicotera ha espresso i 
propos 

Non siamo în grado di affermarlo nè 
di niegarlo; ma se da un lato il silen- 
zio de'giornali della sinistra c'indurrebbe 
a credere ch'esso rimanga fermo nello 
sue convinzioni, lo scomparire dalla 
scena parlamentaro in tutta la sessione 
dell'on deputato di Serrastretta ci trar- 
rebbe dall'altro a riguardare come un 
fatto compiuto la formazione d'un nuovo 
partito nel qualo si fondono insieme una 
frazione della sinistra storica e la sini- 
stra che si chiamava giovine, forse per- 


| chè, nuova pressochè tutta nella Camera, 


era meno vincolata al passato. 

Sono questi vincoli del passato che 
tengono compatta la piccola schiera dei 
radicali. Eglino forse non se no arve- 
dono ; ma le loro opinioni politiche an- 
zichè riflettere un ideale dell'avvenire, 
non rappresentano che la fedeltà al pro- 
gramma da loro abbracciato innanzi che 
i meravigliosi aventi del 59 e del (0 e 
del 70 ci avessero data l'unità nazionale. 

I riformatori e filosofi solitari possono 
ben vagheggiare un ideale dell’avvenir 
muovendo dalla verità dimostrata che il 
progresso delle idee politiche © civi 
prepara l'avanzamento delle istituzioni 
politiche. Ma i partiti politici, se hanno 


l'obbligo di tenor lo sguardo rivolto al | 
futuro, non possono far fondamento che | 


sulle istituzioni presenti per migliorarle coi 


| forti presidi dell'ordine © della libertà, 


opponendosi gagliardumente a mezzi vio- 
lenti de'rivoluzionari alla franceso ed 
alla spagnuola. 

Laonde noi possiamo ben nella Ca- 
mera trovare dei deputati, avvinti al 
passato o impazienti del presente, che 


bole, dolci e v 
nati otto o dieci bambini 
al villaggio, a quanto pareva), con fac- 
cio anziose e alquanto imbarazzate, tutti 
intorno ad una svelta figura di fanciulla 
che spiegava loro con vivacità la storia 
dell'odierna festività. 

In un angolo della stanza sedova An- 
diau, armato di una lunga pipa, con 
‘un'espressione mezzo commossa, che a 
quella faccia da leone dava alcunchè di 
comico. Egli solo aveva notato l’entraro 
del suo giorane amico e, facendogli un 
cenno di saluto col capo, s'era posto in 
pari tempo il dito sullo labbra. Ma di 
ciò non sarebbe nemmeno stato d’uo] 
imperocchè Ottone era rimasto fimo) 
© muto per lo stupore, tenendo fisso il 
guardo immutabilmento sul bel gruppo 
viveate che aveva dinanzi, e segnata» 
mento sulla figura principale di esso, 
che, illuminata da tutti quoi ceri, of- 
friva l'apparenza di una fata. Elisabetta 
era una bellezza abbagliante: il viso, un 
po' brunettino, aveva fattezze nobilis- 
sime ; l'alta persona era di perfetta bel- 
Jezza di forme. 

In quell'istante, il sembiante giovanile 
era animato da lieta emozione, © i brani 
occhi tagliati in forma di mandorla splen- 
devano di gioia. Essa prese l'una dopo 
l’altra le bambine per mano, le condusse 
al tavolo, porse loro i doni destinati ad 
ognuna di esse, accarezzandole ad un 
tempo con tanta benevolenza, che la ti- 
midezza dello contadinello non tardò a 


| 
| 
| 


sognano dei rivolgimenti politici, ma nou 
ci troviamo un partito radicale ordinato 
a costituito. Sono individui isolati che 
formano l’estrema sinistra, e se votano 
con le altre frazioni della sinistra con- 
tro il ministero, sono lontani dal conve- 
nire con esse in un programma positivo. 

Dovremmo inferirno che la sinistra, 

essendo nella sua grande maggioranza 
schiettamento costituzionale, come quella 
che accetta con lealtà le istituzioni na- 
zionali ed è pronta a difenderle contro 
gli avversari a gli antichi amici, l’ono- 
rerole Nicotera sia stato l'interprete dei 
pensieri di tutta quolla maggioranza ed 
abbia la certezza di averla con sè © di 
poterne liberamente disporre ? 
* Sarebbe disconoscere lo condizioni in- 
torno della sinistra @ gli screzi che tut- 
tavia la lacerano. Forse neppur l'onore 
vole Nicotera lo spora. Finchè egli di- 
chiara di voler l'unità e la libertà, li 
trova tutti consenzienti. E veramente 
chi non vuole l'unità © la libertà ? Chi 
non desidera di consolidar la prima e svol- 
gere*la seconda? Solo i nemici d'Italii 
è i fautori dell’assolutismo potrebbero 
rivolgere i loro conati contro l'una 0 
l'altra 0 meglio contro entrambe, poichè 
libertà ed unità a vicenda si garanti- 
scono. 

Ma sorgano le quistioni di finanza, di 
credito, di corso forzato , d'amministra- 
zione, d’ordinamento giudiziario , di re- 
lazioni fra lo Stato e la Chiesa, rispetto 
alle quali l'on. Nicotera ha serbato un 
prudente silenzio, quale sarà l'atteggia- 
mento delle varie frazioni della sinistra? 
Rimarranno unite e concordi ? Non è 
più probabilo che si scindano di nuovo 
che ciascuna vada per la sua via, sotto 
la direzione de' propri capi, ovvero tra- 
scinandoli nel suo seguito? in tal caso 
quanti resteranno con l’on. Nicotera? 

Il desiderio o la speranza di poter 
giungere al governo della cosa pubblica 
sono per un partito, il quale da molti 
anni combatte, senza riuscir a divenir 
maggioranza, uno stimolo vigoroso a 
stringer le file e a procedere compatti. 
L'esperienza è gran maestra di disciplina, 
© non conosciamo cosa più degna d'un 
partito parlamentare di quel sentimento 
di alla risponsabilità che agita i cuori 
di coloro che lo compongono e ne devo 
inspirare gli atti. Però la disciplina è 


| un abito, che si acquista solo col tempo 


e con l’abnegazione e quando si abbia 
a deliberare sopra un programma pre- 
ciso © particolareggiato, allora è facile 
che si badi più alle quistioni che di- 
vidono che a quelle che uniscono e che 
ognuno ripigli Ja sua libertà di giudizio 
@ di azione se non c'è un capo d'auto 
rità incontestata o di non meno incon- 
testato valore, il quale sappia soffocar i 
dissonsi @ tener gli amici stretti insieme 
additando loro Ja meta a cui devono ri- 
volgere lo sguardo. È questo capo che 
sempre è mancato alla sinistra, giacchè 
lo stesso un. Rattazzi non era accellato 
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convertirsi in piena allegrezza. Final- 
mente, ad una mossa che le venne fatta 
a quella volta, si accorse del giovane che, 
rimasto sempre immobile al medesimo 
posto, era a pochi passi da lei. Essa tra- 
salì 6 un ardente rossore le coperse il 
volto. 

Allora Andlau si volse al giovane e lo 
salutò col suo solito modo, ad alta voce, 
poi lo interpollò, ridendo : 

— Ebbene, dottore, guardato un po’ la 
fantolina che, a quanto pare, vi lia le- 
nuto lontano fino ad oggi dalla mia casa. 
Essa non è come l’uomo del bosco che 
mangia i fanciulli, ma invece dà loro da 
mangiaro. 

Ottone si avvicinò alla ragazza e le 
diresse a mezza voce alcune. parole di 
convenienza, augurandole la ben tornata 
in patrie. Essa non alzò gli occhi, ma 
arrossi di uuovo e rispose in modo sì inin- 
telligibilo e impacciata, che il giovane si 
foce rimprovero d' essere venuto a par- 
tocipare nd una scena non fatta per e- 
stranei. Assorto in questo pensiero poco 
piacevole, voleva congedarsi subito, dopo 
duo minuti, ma Andlau vi si oppose e- 
nergicamente, ed il giovano medico bon 
gré, mal gré, si trovò accomodato a 
‘sedere senza quasi sapere egli stesso in 
che modo. 

— Lasciato stare la ragazza con lo 
sue fantoccie e noi frattanto facciamo 
quattro ciancie finchè la cena sia pronta. 
Non vi permetto d'andarvene, dottore ! 


La mia figlivola mi ha insegnato che 
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sonza protesto degli uni, senza riservà 
dogli altri, senza diffidenza di tutti, qual 
enpo della sinistra, appunto perchè non 
era cresciuto nel suo grembo. L'on. Ni- 
cotera, sorto e educato nel seno della 
nistra, potrebbe aspirare a prenderne, 
con miglior fortuna, il posto? Sarebbe 
indizio di nobile ambizione; ma vi riu- 
scirà ? Egli conosce la sinistra meglio 
di noi, @ può giudicare so i suoi sforzi 
hanno la probabilità di conseguire la 
palma della vittoria. Noi gliela augu- 
riamo, avendo sempre considerata la 
compattezza de’ partiti © la costituzione 
nella Camera di due partiti entrambi 
ben ordinati @ rispettati, siccome la con- 
dizione precipua del regolare andamento 
del nostro sistema parlamentare. 


_________ 
I PRINCIPI STRANIERI A VIENNA 


Noi giornali austriaci troviamo articoli 
sull'arrivo a Vienna dei principi ereditari 
di Russia, Germania © Italia. Tutti li salu- 
tano con parole di rispetto o simpatia o no- 
tano con compiacenza questa visita, come 
una nuova prova delle relazioni cordiali fra 
i popoli @ lo Corti principali d'Europ 

Da un articolo del T'agblatt togliamo 
soguento passo : 


N principo i 


ipo realo d'Italia, 
nazionale Italiano, 
sontanto delle simpat 


il Cesarovie, come rappro- 
personali manifostati 
varsola nost 


sepoltura della. nostra famiglia 
colobrato Congremso di 


vornare. E noî ne 
i gormi del bollo 
altamento scilup 
quonti principi, si © 
«quanto all'avvoniro, 
intera confidenza în q 
siringendosi la mano presso 
traggono un'amicizia for ever (per sempre). 

La Persoveranza ha un tologramma da 
Vionna, col qualo si annunzia che l' impe- 
ratrico Elisabotta, giunta in quolla capitale 
lunodî mattina, ha ricovuto S. A. R. il prin- 
cipo Umberto martedi, 6. 


n= 
LE ELEZIONI IN BAVIERA 
(Corrispondenza particolare dell'Orruone) 


Berlino, 5 luglio 

Gli sguardi si rivolgono ormai alla lotta 
elettorale în Baviera, ove gli ultramontani 
discendono nol campo con grande apparato 
è sperano riportare una brillanto vittoria. 
Non è a dubitaro che la contesa sarà acca: 
nita, cssendo nella maggior parte dui collegi 
lo duo fazioni così equiparate , cho l'esito 
resterà sospeso fino all' ultimo momento 
pochi voti daranno il tracollo alla bilancia 
Îl governo bavarese non si dissimula punto 
la gravità della crisi o l'importanza degl'in- 
toressi che vi si collegano. Le circoscrizioni 
elettorali furono modificate allo scopo espresso 
di poter far fronto ai cloricali, spozzando 
l'elemento liberale ov' esso era più abbon- 
danto per rinforzare lo posizioni minecciate. 
Una circostanza alquanto favorevole ai libe- 
rali si è l'assenza del famigerato dott. Sigl, 
direttoro del Vaterland. Costui trovasi sem- 
pro a Salisburgo, sul territorio austriaco, e 
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Natale gli è un giorno affatto speciale, 
e noi dobbiamo perciò votare insieme 
un paio dî bottiglie. Che ne dite della 
piccina, eh? Si è fatta davvero una ma- 
gnifica ragazza dacchè più non l' avevo 
veduta. Ed è una ostinatella che non 
vi so dire! Non c'è mica stato caso di 
restituirle il suo vecchio nome! La non 
ne vuol sapore di Lisetta. Elisabetta, 
così bisogna chiamarla, la ci è già riu- 
scita in questi otto giorni ed anche 
ha voluto avere od ogni costo il suo 
albero di Natale. Voleva fare anche a 
me i regalucci, figuratevi, come s'io a- 
‘vessi ancora i pantaloncini corti da bimbo; 
© porchè non mi ci voglio confondere 
io con coteste cose, ha saputo fare sì 
benino che ha persuaso il mio niuto 
a tagliarle il più bell’abeto della foresta 
© poi ha preparato tutto questo gioche- 
rello con que' figliuoli in modo che mi 
ha veramente divertito, e mi rincrebbe 
di non averle fatto anch'io qualche 
dono. 

Eà ora dite un po’, dottore, che vuol 
dire che non vi siete fatto vedere in 
tutto questo tempo ?.... Zitto! Jo so già 
il motivo; lo so che vi spaventato quando 
vedete sottane. Ma con mia figlia, ve- 
dete, non v'è bisogno di mettersi in sog- 
gezione! La non è una di quelle smor- 
fiosette di città, no, sa ridere © fare il 
chiasso da allargarvi il cuore nel petto; 
esco con me, faccia qualunque tempo, e 
canta dalla mattina alla sera come una 
allodola tanto che fa piacere a sentirla. 


contintano ansors' lo trattative fra 1 duo 
govorni por la sua estradizione. Il Sigl è 
il capo più influente o più attivo del par= 
tito; egli no rappresenta la fraziono più 
violenta © più irroconeilinbilo — porchò an- 
cho il partito oloricalo ha lo suo frazioni — 
quella cho pei bisogni dol momento affetta 
tendonzo demagogicho e trova alleati nella 
sohiore della Internazionale roma. La fra 
ziono opposta, più moderata, più tomporeg= 
giant, più proclivo all raseioni, © capi 
tanata dall'arcivoscovo di Monaco, o fino ad 
un certo punto la mancanza del Sigl, che d 
puro fra i candidati dolla città di Monaco, 
lascia il campo più libero agli avvorsari: 
Dicesi anzi che su questo riguardo la lon= 
tezza dello procedure austriache abbia il suo 
porehò che, insomma sì è fatto capiro a 
Vionna ‘cho al governo bavareso non premo 
più tanto cho il focoso giornalista cattolico 
si rivogga a Monaco fin cho dura la lotta 
slettoralo, 0 cho a Vionna sì è trovato il 
modo di far andaro la cosa per lo lunghe. 
_A. proposito di questa battaglia comparvi 
giorni fa, un articolo assai notato nel 
Gazzetta Universale di Augusta , al qualo 
si è voluto attribuire un particolaro signi» 
flcato. Alludo all'articolo nol qualo, a0con- 
nando al contegno ardito od allo ambizioso 
sporanzo degli ultramontani  dicorasi cho, 
quand’ancho questi dovessoro riportaro la 
vittoria , non no conseguirebba la noccssità 
di modificaro il gabinetto in senso clericale 
o ciò per la somplicissima ragiono che in 
Baviora, como puro in Prosa © nogli altri 
ati todoschi, i ministri dipendono diretta- 
manto dal ro ‘o non della maggioranza del 
rlamento, como suo i negli 
alti qui contiene. Poe > Pil megli 
‘a dotto inoltro cho, quand'ancho il so- 
vrano, costretto în tal modo a lottare con- 
tro una corrento opposta, lo dovesso pur 
soccomboro alla fino, quosto fatto rinere- 
scovola non pregiudicherebbe in alcun modo 
l'attoggiamento da lui preso nell'imporo te- 
desco, o segnatamento nel Consiglio. fodo= 
l qualo, como già sapete, nel conge- 
perialo rappresonta î principi, mon- 
nazione. 
ogni circostanza 
rova di sentimonti rocisamonta 
patriotici nol voro sanso della parola o n 
como l'intondono i campanilisti bavaresi o 
rocisamento ostili al fantismo oltramon- 
taxo, non rinnogherabbe il suo passato, nè 
rinuneerebba ai propri diritti da sovrano 
todosco pur sacondaro le velleità distruttiva 
della fazione dominante nel parlamento lo- 
calo. Così, per curiosa invorsione dello parti, 
‘odremmo la tirannia oltramontana appog: 
gianî al prinoipio popolare, moniro 
causa liberalo farobbo suo pro ‘di carte isti- 
tuzioni © di certi concetti che in sullo 
prime paiono la negazione della libertà. 
Tn fin do' conti non conviona dimenticare 
cho lo assembloo locali non esarcitano al- 
cuna influenza disetta sulla politica dell'im- 
poro, per quanto una data iendonza potosso 
a lungo andare farsi sentiro anche fuori di 
quoi limiti ristretti, coll'ospansiono natu- 
| ralo dollo idco dominanti, ed ancho col 
| mezzo immediato dello olezioni al Reicl- 
stag. È un poricolo questo che sarebbe puo 
rilo © funesto il voler dissimulare. D'altra 


lomanto clericale, so non avrà l'assoluta 

joranza, verrà a costituiro almeno 
ho voluto con 
queste pocho ossorvazioni somministrare an- 
ticipatamento un qualche correttivo agli e- 
sagorati timori ed all'inovitabilo tropudio 
dalla stampa franceso @ olcricalo. 


Vodreto poi come sa prepararvi la vostra 
seggiola e le pantofole quando si torna 
di fuori. Essa è lesta come uno scoiat- 
tolo © scherzosa come un gattino ! 

Ottone ascoltava con diletto il pane- 
girico della figliuola che sembrava avero 
recato altrettanta allegrezza al vecchio 
signore quanta era la noia con cui l'a- 
spettava. 

Allorchò furono chiamati a mensa, il 
giovanotto si rallegrò entro di sò all'idea 
di rivedere il bel viso che gli avea fatto 
aì viva impressione. Questa impressione si 
rinnovò anco la seconda volta, benchè 
il vivace colore fosse quasi del tutto scom- 
parso dallo sue gote, © soltanto lo lab- 
bra fresche e vermiglio spiccassoro nel 
fondo brunetto del viso. La bellezza mag- 
giore di Elisabelta era nello sguardo; essa 
apriva in un modo affatto partinolaro i 
neri occhi ombreggiati da lunghe cigl 
Quelli di Ottone, quasi attirati da una 
magnetica forza , si volgovano involon- 
tariamento sempre di nuovo su Jei, bon- 
chè i suoi ripetuti sforzi di attirarla in 
un discorso andassero sempro a vuoto. 
Elisabelta si mostrava tutt'altra che quale 
l'avea descritta ;l padre; di lieta viva- 
cità non appariva traccia ; ossa era ta- 
citurna © quasi impacciata. 

Nondimeno , le poche parole pronun- 
ziate dalla di lei voce melodica lo ac- 
compagnarono nel ritorno come un'eco 
gradita, ed egli diceva a so stesso d'avere 
ben di rado goduto di una sì piacevole 
ospitalità. 


n 


arneeno 


er co 


LE CONDIZIONI IGIENICHE DI ROMA 
un 
Corniola, 28 ei 
All'onor. deputato G. Dina, 
Direttore dell'Opinione. 
Carissimo amico, 

So si trattasso d' introdurre l' agricoltura 
perfozionata © la colonia nell'Agro romano 
sonza far precodero i principali lavori idrau- 
lici acconnati, dirò valendomi dello parole 
testuali doll'egregio Balestra, cho concordano 
pisnameuto con quanto ho seritto, su questo 
Argomento, nella lettera precedente : 


aree vana spermnza l'attndoro na folico 
sli, pria uti i coloni ed pers, settati 
basta cadvebbero in brere 

RI ani prececebà tati 
dit tritate ni avvera 
lo fi dall'epoca di ap 
si : tiche 


in me 
tompo 
perirebbero. Que 
rono alt 

Zaccaria e di 
qua e la nel 
diltae, cho ebbero non lunga durata; 1a 


fa teri da noi poco rem 
sendo elccn conto ne 

Ssgndmanti suggeriti dall'igino © dl 
Fiteo-chmiche aller it 

paco tao. nel contro dello. nostre male 
cat li oloni, cre quella nel 
olo 17°, nol ten dia o Taltra nella 
fearta di Mont no la Urete tempo 


dalla snalaria. 


diqarso 
Por riv anni in questi 
tontati 10 illudersi ritenendo 


Ja opizioze che lo condizioni presenti del- 
l'Agro romano siano quello stesso che si v 
no prima della fondazione di Rot 
© nei tempi della repubblica romana, © che 
basti coltivare quel terreno perchè la cam- 
pagena ritorni all'antica floridezza, © ripe- 
torò quello che altra volta scrissi intorno 
questo argomento. n 

Certo nei tampi antichi, nci quali l'uomo 
abitava una parto almono della campagna 
romana , dovevano esser migliori le condi- 
zioni topografiche ed idrografiche della me- 
desima. 

Infatti in quell'epoca remota, per i sol- 
levamenti geologici avvenuti , dovevano le 
asperità del suolo esser più pronunziato, © 
gli affossamenti suoi , non ancora interrati 
dallo contiaua discendenti alluvioni, dovo- 
vano esser più profondi, © più facilo quindi 
lo scolo della acquo, come più profondi i 
bacini di acquo stagnanti e quindi meno po- 
ricolosi. Inoltra la spiaggia del mare Tir- 
reno, più vicina alla balza colla quale ter- 
mina l'altipiano della campagna romana, 
non era come ora così sottilo, nè per i tom- 
doli che si sono successivamente formati » 
così coperta dallo molto paludi salmastro 
che ora vi si osservano; il delta del Tovera 
brevissimo e indietro molti chilometri dal- 
l'attualo, ondo il corso dello suo acquo era 
più libero; lo lagune di Ostia e di Maoca- 
reso, non ancora racchiuse dal cordone lit- 
toranco, erano sempre falso, porchè libora- 
mento sccessibili allo acque del mare e però 
salulii. Sono avvenuto alla pianura dol T'e- 
vero lo stesso modi ini che avvennero 
aila vicina pianure dell’Ombrone Grossetano, 
ia si formarono col tempo ie 
Castiglione © dell'Aibe- 
ruso, presso le foci del Tevere si formarono 
quello di Ostia © di Maccarese. 

Noi tempi del florido stato di Roma re- 
pubblicana ed imperiale corto è che lo | 
Judi dovevano essero minori e meno insalu- 
bri, come lo dimostrano gli avanzi d'Ostia, 
del l’orto "Traiano, ece., è come lo provano 
gli antiohi scrittori, che non parlano di la- 
ori per prosciugare le paludi della foce del 
Tevere, ma solo delle paluti Pontine, che 
erano tenuto fino da quel tempo infeste non 
solo all'Agro pontino ma anche all'Agro ro- 
mano ed alla città stessa di Itoma. 
elusioni cho a mo pare necessario | 

ammettendo tutti i fatti © lo | 
osservazioni relative alla malavis, del dot- 
toro Balestra, sono le seguenti 

4° Lo oss 
popolazione del comuno di lioma, confroi- 
tato a quello delle altro città italiano ; 

2° La possibilità d'introdurre la popol 
mo © la cultura perfezionata nelle cam- 
senza far procedere i grandi 
togliere le grandi 
cause del miasma palustre. 

All'egregio professore Tal 
che l'eccessivo amore della su 
nativa e la sua qualità di consigli 
munale e provinciale abbiano avuto una forza 
sul suo animo tale da condus!o a prendere 
dello conclusioni non conformi esattamente 


= 


Da quel giorno in poi Ottone ritornò 
a quella casa assai spesso, ed in brevo 
non seppe nè volle celare a 30 stesso 
quale fosse la calamita che ve l’attirava. 
Tutti i giorni più si convinceva di avere 
incontrato in Elisabetta un naturale che 
armonizzava col suo, precisamente come 
le vario note di un accordo. S'erano l'uno 
all'altra resi tanto simpatici, che da ogni 
discorso che facevano in comune sopra 
d'uno o d'altro oggetto pareva sgorgare 
nuova luce ad illuminare l'oggetto stesso. 
Vicino ad Elisabetta il giovane sentiva 
raddoppiarsi tulte le sue facoltà, sentiva 
di riportare seco alla propria casa è nella 
solita sua sfera d'attività una nuova fre- 
schezza vitale. Quell’immaginesfolgorante 
lo seguiva dappertutto e non era mai 
portuna, mai di ostacolo a ci 
doveva fare. Un aninu 
dente si manifestava in ogni espressione, 
in ogni di lei moto, ed Cttone, che già 
l'amava di cuore, trovava arche ben fatto 
tutto ciò che essa diceva o fa n 
peso ch'essa dava alle opinioni o al pa- 
rere di lui non mancava di lusingare 
anche un tantino îl suo amor proprio. 
Coi pochi altri giovani di B..., assidui 
nel prestare i loro omaggi alla bella 
fanciulla, la vedeva ridere e scherzare 
di cuore; non capiva quindi il motivo 


della timidità, dell'imbarazzo che tuttora 
talvolta in faccia sua l'assaliva e che 
dava alla sua splendida bellezza un grato 
profumo, pari a quello d'una mamunola. 
Non già che tale imbarazzo lo dimo- 
strasse al suo primo giungere a far loro 


al vero stato dello cose, è son certo chie la 
sua dottrina cd il suo amore per la terra 
natale, riportata la sua considorazione con 
calma sull'argomento, lo condurranno ari- 
conossere che lo mio osservizioni sono con- 
formi al voro o cho fra lo nostro idea fon- 
damentali non vi è differenza. 

Incominciame dalle osservazioni sulla sta- 
tistica della popolazione, mi paro sia _yro- 
vato che in Roma, ora, in alcune parti cd 
in alcuni mesi dell'anno, in maggiore o mi- 
nor grado, come ai tempi della repubblica, 
domini la malaria; il fatto non è contra- 
stato dall’egrogio Balestra, o allora perchè 
far oredore che la dimora di Roma è salu- 
bro tutto l'anno, senza distinzione di località, 
@ cho la mortalità por ogni 400 abitanti vi 
è inferiore a qualloddi Berlino, Dublino, 
Londra, Fironzo, Napoli e Monaco di Ba- 
vierat 

A mo paro cha per rassicurare la popo- 
lazione avvontizia sarobbo opora più elli- 
caco il diro chiaramento come lo stesso serit- 
toro dichiara în altre pagine, cho in Roma 
vi sono delle parti della città immuni dalla 
malaria od alcuno a questa sogcetto, od in- 


dicarle esattamento sull'esempio del modico | 


Doni © dell'illustro Puccinotti ai tempi no- 
stri nolla sua opera sulle febbri di Roma o 
del suo territtorio; questo rassicurcrobhe la 
popolaziono avventizia o sarebbe di rogola 
circa l'ingrandimento della città almeno fin- 
chò non sono eseguiti i lavori per miglio- 
rare © suniticare l'aria, 0 lo misure da proz- 
dorsi per togliero lo cagioni parziali di m: 
laria so vo no sono, e per piantaro in v 
cinanza di Roma dalla pa:ta dol Sud-sud-est 
dei boschi cho orano quelli custoditi con 
tanta cura dagli antichi romani. 

Non potrì, sono certo, sfuggire al prof. 
Balestra come i dati della statistica della 


popolazione del comuno di Roma circa gli | 


ammalati o lo morti per necessità sono 
completi nò valgono a Irarno corto. dedi 
zioni le condizioni della sua salubrità. 

In quanto al numero delle malattie pro- 
prie della malaria non si possono avor no- 
tizio, perché i modici uon fanno i rapporti 
sugli ammalati clie curano a domicilio, nè 
a ciò sono obbligati ; gli ammalati cho sono 
ricoverati nell'ospodale di Roma non pos- 
sono dai dello notizie esatte sugli amma- 
lati dolla campagna perchè con la facili 
dei trasporti sullo vio ferrato molti lavo- 


rauti che cadono ammalati di febbri non | 


no restano liberi nella prima cura che fanno 
senza andare all'ospedale, quando non sono 
moito aggravati vanno facilmento a curarsi 
nolla propria casa; quanto ai morti. non 
tutti quelli che contraggono lo malattie di 
malaria in Roma c nella sua campagna per 
ie condizioni relative alla grando popola 
ziono avventizia cho vi è, muoiono in quella 
citt, ma andando a curarsi nella loro pa- 
tria molti poriscono e non figurano nella 
statistica romina 

Lo statistiche degli spodali di Roma in 
quanto alle malattio miasmatiche dolîa cam- 
pagna, anco tenendo registri esatti ch di- 
stinguano gli ammalati appartenenti alla pi- 
polazione permanento dollo campagno da 
quelli appartenenti alla popolazione avven- 
tizia, non daranno che un dato da potor 
dodurro approssimativamento se il miasma 
palustra in quel tempo dollo osservazioni 
in maggiore, o minor grado nella 
campagna. 
Sarebbe opportuna cosa che il municipio 
ingiongesso che ai medici condotti delle 


campagne l'obbligo di faro un rappsrto sel- | 


timanale degli ammalati cho curano 
questo effetto converrelibe per econo! 
tempo © per ottenere la uniformi 
otizie che si vogliono di dare ai detti mo- 
ii i modelli a stampa per scri vere lo note 
settimanali da trasmettersi all'Uilizio comu- 
nalo por servire a compilare la statistica 
medica dell'Agro romano, è contemporanca= 
mente convarreble cho si facesso un 
conte stato degli abitanti permanenti 
quel territorio, degli emigranti nei mesi 
estivi o degli avventizi nel tempo della 
mietitura, distinti da quelli che vi si re- 
cano nell'inverno, ondo potor fara dei cal- 
coli se non esatti almeno che più si appros- 
simo al vero. Queste notizio sarebbero a 
mio paroro, indispensabili se si vuole con 
una corta esaltezza conoscere gli effetti dei 
lavori di bonificamento so questi saranno 
intrapresi. 

Son lieto che lo mio opinioni intorno alla 
bonificazione dell'Agro romano per ottenere 
ln salubrità di questo 6 di Roma, sizno con- 
formi a quelle del dotto professore Balo- 


per 
di 


_______ 


le prime accoglienze erano coi 
e festose, ma nel discorrere a un 
tratto talvolta rimaneva a mezzo quasi 
intimidita, o mutava colore e perdev: 
per alcuni istanti la propria gaiezza, nò 
Îa riacquistava sì facilmente, Il dottore 
non sapeva raccapezzarsi del motivo di 
ciò, parendogli impossibile che qualche 
parola affatto senza malizia da lui me- 
desimo proferita, avesse potuto produrre 
tale effetto. 

Frattanto era venuta la primavera. I 
fiorellini facevano capolino di sotto al 
gelo; le genti uscivano al passeggio; i 
javori riprincipiavano, segnatamente per 
la pesca delle perle. Ottone, che s°inte- 
ressava a cotesta industria , aveva pre- 
gato il guardacaccia di avvertirlo tosto 
che il pescatore sì recherebbe per la 
prima volta a compiere il suo lavoro. 
È, siccome anche Elisabetta bramava di 
rinnovare cotesti ricordi della sua in- 
fanzia, fu organizzata una partità in 
comune. 

In una bolla giornata di maggio i tre 
individui, tutti di buonumore, si riuni- 
rono nel mulino di Neidhard per pren- 
dere quivi il caffè, poi recarsi ad assi 
stere alla pesca dello porle © finalmente 
verso sera dirigersi a S..., dove il gua 
daboschi era chiamato da qualche affare. 

Mentre il pescatore traeva fuori dal- 


l'acqua chiara e poco impetuosa del flu- 
micelio le conchiglie ed aprendole colle 
sue piccole tanaglio esaminava se conte- 
novano 0 no perle, Andlau narrava al 
suo giovane amico in qual guisa il fisco 


stra, poichè questo facendo parto dei Con- 
sigli comuni @ provinciali di Roma, per- 
sundorà i colleghi della nocossità di faro 
quol bonificamento, © porrà ogni cora, per- 
chò sla intrapreso con quella rogalarità, o 
quella sollecitudine che è necessaria în una 
opora così interessanto per tutti. 
Credimi frattanto sincoramente 
Tio amico 
ANTONIO SALVAGNOLI. 


—___—_——_—_—_z 


LA STAMPA DI PALERMO 
(Corrispondenza particolare dell'Ovistone) 


Palermo, 6 luglio. 

— Cho cosa avato trovato di notevole in 
Palormo? — domandava ieri un palerinitano 
un ricco industriante francese , venuto 
da qualche giorno nell'isola por a 
morciali. 

— ilo trovato — rispondeva il francese 
— che în dieci anni Palormo e la Sivilia 
lianno cambiato dalla notto al giorno; ho 
trovato tranquillità, splendidezza, industria 
io assai maggiori di quel cho mi 
ho trovato finalmento in Sicilia 
| argomento a sompre più convincermi che 
l'italia è la nazione ia mezzo alla quale si 
godo la maggior libertà. 

li palormitano , uno di quoi buoni citta- 
dini cho hanno la debolezza di occuparsi 
più del loro libro mastro cho delle decla- 
politiche, pensando cho uno stra- 
giudicava 1'Ita modo tanto lu- 
singhiero, mentre appunto parrobbo, a sei 
tiro certi giorna) iitico cittadino 
a Palermo non sia più libero di trarro un 
respiro senza il beneplacito dol cav. Ra- 
stelli, si lassiò sfoggiro un sorriso di com- 
| piacenza domandò al francese: 

— Di grazia, qual è questo vostro argo- 
mento? 

— ll linguaggio dei vostri giornali — 
risposo seccamento il franceso. 

Non aveta torto — replicò il palor- 
milano; 0 il dissorso fu rivolto a coso di 
commercio. 

Siamo giusti : il franceso avava futto lo 
ragioni del mondo. 

Siamo pur troppo arrivati al punto che 
i giornali palermitani non sanno più parlare 
che di violenza, arbitri , illegalità, abusi, 
soprusi, occ 

Capisco bone che, in ultima analisi, col 
sistema oggi adottato da questi nostri pe- 
riodici — sistema, dopo tutto , abbastanza 
comodo — può essere una lettera sola quolla 
cho, facendo il giro di tutti i giornali, col- 
| rronore talvolta d'una seconda edizione, più 
meno premeditata , si raccomanda all'at- 
tenzione dol pubblico, cucinandola in tutto 
To salso; ma è questo davvero uno spetta- 

colo al quale non si può assistero senza 
spizcon 

lo comprendo che magistrati o funzionari, 
come ogni semplice mortale , possono tal 
volta errare; ma non vado proprio ragione 
perchè si debba pigliaro argomento da or- 
tori, spesso immaginari, per riempiero tante 
colonne di giorcalo , lo quali potrebbonsi, 
con un po' di buona volontà, meglio occu- 
pare. 

Non sono nuovo al mestiere del giorna- 
lista, o #0 como si possa scrivere ab irafo, 
è quindi sono dispostissimo n concedera nel 
[ae nostro molte circostanzo altonvanti ; 

ma con tutto ciò non potrei disponsarmi 
| dal far osservare, sonz'ombra d'odio o di 
disprezzo altrui, che, so in Italia i giornali 
| dovessero tutti seguire il sistema di farsi 
eco degli arvocati che mal riusoirono nella 
difesa dei clienti, dei prevenuti che si cre- 
dono condannati a torto, degli imputati che 

mal volentiori s’adattano a vedore il sole a 
scacchi, 0 volessero i reclami 
contro profotti, questori © delegati , pr 

denti procuratori del Ro, finirebbe di 
| ser troppo li:nitata la missione della stampa, 
è lustorebbo leggero un giorazlo por avoro 
un'idea di tutti gli altri. 


i 


| Art quit, domaado jo, vi ssrebbero vanti 
Tribunali, tanta Corti d'Appello, tante Cas- 
sazioni, e i ricorsi per den-gata giustizia, 


| so funzionari © magistrati potessero essere 
| tutti infallibili! Del resto è certo che Ja 
| libertà piaco a tutti, all'onesto 0 al malva- 
gio, 0 cho è ben difficile trovare un con- 
danbato che ammetta d'aver torto. È dunque 
il caso d'andaro ben guardinghi nell'acco- 
gliero certi reclami , perchè sopra certo 
strado si sa como si comincia o non come 
0 dova si finirà 

Sempro coerentemente al lamentato si- 
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avesso organizzata codosta pesca delle 
perle © per qual caso fosso stata sco- 
perta nel secolo scorso da un giudice 
del villaggio questa ricchozza del ru- 
scello. 

Elisabetta ascoltava ridendo e poi prese 
a dire vivamente al dottore: 

— Non credotene al babbo, veh! La 
storia è ben dilforente ! L'ispettore dello 
perle non sa ogni cosa! C'è stata una 
fata di mezzo 0 a me l'ha raccontate la 
vocchia mugnaia laggiù, la cui bisavola 
detto origine al fatto. 

Ottono guardò lietamento il viso reg- 
giante della fanciulla. 

— Rabccontatomi dunque come fu la 
cosa! Dev essere. molto interessante il 
sapere che abbia fatto cotesta fata. Che 
ne dite, signor d'Andlau? Ci permettete 
di tenervi dietro alquanto più lenta- 
mente? 

— Fate pure ciò che vi piace? — 
borbottò quegli. — Io non ho bisogno 
di voi laggiù dove vo'ora, o non ho 
punto voglia di ascoltare sciocche fiabe. 
Del resto sarò di ritorno anch'io presto; 
quest'oggi non ci ha gran cosa da ri- 
vedore. 

La giovane coppia seguilò a passeg- 
giare lungo il vago sentiero in riva del 
ruscello. 


— Ebheno? — chiese Oltone, e fisse 
uno sguardo ardente sulla sua com- 


Essa principiò a raccontare sorridndo: 
— ‘Avelo a sapere che un centinaio 
circa d'anni fa viveva qui a B... un 


stema, domenica uno de' nostri giornali pub- 
Dlicava ùn articolo d'un oporaio pubblici- 
ta (1), cho cominciava con questo parole: 
« Non si arriva dal governo (1) ad avore 
un'azione generosa, ad tampoco ci sì pi- 
glia la briga di studiaro questa sventurata 
isola © sollevarla. Esto ci odia, sì, ci 
odia; dsso ci vuole a forza congiunti, ma 
solo per lovarci lo sostanze, pur troppo 
esausto, per avvilirei, opprimerci, calun- 
niarci. Siamo cattivi; ma perchè allora 
non ci abbandona a moi stessi, che ci 
vuolo a forza vincolati o stretti da quei 
patti ch'oi calpesta 0 làcora da un pezzo? 
Siamo barbari, siamo inoivili, siamo as- 
sassini, siamo briganti; abbandonatoci 
dunquò alla nostra barbario o lasciato di 
smungerci o di spogliarei civilissima- 
mente. » 

È certo che non si potrebbe faro contro 
il povero governo italiano una requisitoria 
più feroco; 0 so per farlo odiaro basta, 
come io credo, screditarlo, non si può no- 
garo cho l'operaio pubblicista ha fatto tutto 
il possibile por riusci. nell'intento. Eppuro 
qui tali cscandoscenzo indecorose seno tol- 
lorate! Ciò però non toglio cho si gridi 
cho la stampa siciliana è porsoguilata, am- 
manettata, imbavagliata, mentre inveco trovo 
che corti riguardi non si userobbero alla 
stampa nè a Milsno, nò a Torino, nò a Go- 
nova, nè a Firanzo. 

La Lince, che por far onore al suo nome 
ha buona vista, non ha creduto di limaro 
l'articolsecio dell’operaio pubblicista, ed ha 
fatto bano; a voler correggere colla lima 
corti pozzi mal riusciti , sì sproca tompo e 
fatica. 

Concludo dicondo clio la atampa palor- 
mitana avrebbo ben meritato della patria 
qualora togliosse il piedo dalla via sulla 
qualo s'è posta. Lo dico colla masima calma 
@ sonza intenziono d'olfendere chiochessia : 
non intondo di dar consigli; ho manifestato 
semplicomento una mia opiniono, locchè 
credo essoro d'ogni buon cittadino un di- 
ritto ed un dovero. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Cagliari, 5 luglio. — Un' imponente 
quanto significativa dimostrazione obbe luogo 
ieri mattina, per il ritorno nolla nostra 
città, dopo una lunga e laboriosa sossione, 
dell'illustro nostro concittadino il conto 
Francesco Maria Serra , primo vico-presi- 
dento del Sonato. 

Nonostanto l'ora mattutina e una piog- 
gia tanto intempeativa quanto insistente, un 
considerevole numero di amici 0 di citta- 
dini appartononti a tutto le olassi si por- 
tava sollecita ad aspettare sulle calato della 
Darsena l'arrivo dol postalo provoniento da 
Livorno. Nella folla si notavano molti 
rappresentanti della magistratura, dell'ara- 
ministrazione, dolla scienza 0 del commer- 
cio, aattiravano puro a sè l'attenzione molti 
capannelii di bravi operai c la Sociotà dei 
pescatori che in corpo, a bandiora spiegata 
o col pittoresco loro costume, erano venuti 
a daro un significato eminontemento popo- 
Jaro alla fostosa accoglienza cho si volova 
faro al benemerito concittadino , al von 
rando uomo che siede con tanto plauso in 
uno dei più elevati posti dol Regno, 

Allo 8/4;2 la Liguria sostava noli 
gusto bacino. Le autorità primario della 
provincia, avendo alla testa îl prefetto Fa- 
sciotti ed il presidente Serra Sirigu, il sin 
anco marcheso Roberti e numeroso stuolo di 
amici corsoro a bordo por rallegrarsi soco- 
lui della felico traversata 0 per osp 
gli il desidario che la popolaziona di Ca- 
gliari avova di rivedorlo dopo un'asso 
non brorc. Impazionto di ringraziare 
concittadini doll’affettuosa dimostrazione che 
gli avovono preparata , Îl conto Serra si 
affrettava a metter piodo a torra ovo lo at- 
tondovano schierate in bll" ordine lo So- 
ictà dei muratori o deì pescatori, che gli 
rivolgevano, secondo il. loro schietto s 
tiro, parolo di rispottosa © calda affezione. 
Al vedore intorno a 5? quei buoti figli del 
popolo che in mille guiso gli manifestavano 
il loro affetto, il conto Serra, nonostante 
abbia avuto occasiono di assistere a molto 
storicho circostanze, si sonti vivamonte 
commosso. Gionondimeno egli vollo loro 
dirigere nel sonoro nostro dialetto alcuno 
brovi parole , cho presso a poco furono le 
seiguenti + 

‘“ Amici miei! La stima dei proprii con- 
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povero facitore di bottoni, sì povero che 
nulla poteva dir suo al mondo tranne 
che un paio di mani laborioso ed un 
bravo ragazzo. Una sera ci consegnò al 
suo Teobaldo piangendo gli ultimi bot- 
toni che aveva fatti, perchè aveva estu- 
rito la sua provvigione di corno e non 
sapeva como avrebbe fatto nell'indo- 
mani, non avendo nemineno un soldo 
per farne acquisto. Teobaldo portò i 
bottoni al mugnaio che li aveva com- 
messi, ed ossendo quegli occupato al 
momento, si trattenne a baloccarsi colla 
Margherita, la sua figliuola, scogliendo 
dei gusci di conchiglia e fabbricando 
cavo con quelli. 

‘Allorchè Teobaldo ebbe ricevuto il 
prezzo dei suoi bottoni, si rimise in via 
per tornare a casa ; camminando lungo 
il ruscello, ci ripensava al dolore del 
padre © senti il cuore stringerglisi tanto 
a questo pensiero che cominciò a pian- 
gore seduto sulla riva, e le sue lagrime 
cadevano dentro l'acqua. Ed ecco a un 
tratto sbucare fuori dal ruscello una 
piccola donnina con viso candido e bello 
© tutta rivestita il corpo di conchiglie; 
teneva un guscio di queste in mano © 
lo indicò a T'eobaldo ; poi, fattogli un 
cenno col capo, disparve sotto l'acqua. 

Il ragazzo rimaso da prima sconcer- 
tato, ma poi riponsando ai gusci della 
donnina dianzi veduta, gli s'affacciò il 
pensiero che codesti gusci erano per 
fermo duri quanto il corno @ che se ne 
potrebbe benissimo ricavar do' bottoni. 
‘Tornò addietro in gran fretta, s'empi 


i | — La Commissione dei Tront 


cittadini è un bisogno per tutti i cuori one- 
‘sti; por mo, giunto oramai a grava età, è 
tina condizione ‘per vivere. Apprezzo o com- 
prondo il significato della dimostrazione che 
oggi ricevo , o potote andar certi che la 
mia gratitudino non cesserà che con mo. » 

È inutilo il diro cho il breve discorso 
prodisso la più viva impressione negli a- 
stantì, @ si fa a stento che l'egregio uomo 
potò aprirsi un varco nell'angusto cerchio 
cho gli si ora stretto dattorno. 

Nisoluta la folla di accompagnarlo fino 
alla sua dimora, il conte Serra, sebbeno 
stanco dal viaggio, o nonostanto la lunga e 
malagovolo via cho intercedo fra la Darsena 
è la sua abitazione, posta nella parto più 
olovata dol Castello, rinunziò a prender po- 
sto in uno doi numerosi ed eloganti equi- 
paggi che lo aspettavano. 

Lungo la via il cortoggio andò sempre 

più ingrossandosi, senza contare i numerosi 
ttatori cho dallo finestro, dai bastioni e 
lungo la via prondovano parto alla impo- 
nente dimostrazione. 
Sobbano fosso generale proposito di non 
usciro in grida incomposte, giunto alla so- 
glia della propria dimora, all'eehoggi 
dello festoso melodio, che la banda citt 
dina, richiesta da privati cittadini, foco 
sentiro all'arrivo del cortoggio, la folì 
vinta da un vivo entusiasmo, non potè 2 
mono di prorompero in reiterati o frago- 
rosi: Evviva il conto Serra! 

Siamo lioti di registraro questi fatti alo- 
quonti, cho tornano ad onore del conto 
Sorra 0 della nostra città. 1 cospioui servizi 
cho l'eminonta magistrato ha reso in tanto 
o notevoli circostanzo alla diletta aua isola, 
quelli più recenti cho in unione ai dopu: 
tati dolla Sardegna le rendora con tanto 
zelo di figlio affezionato o devoto, por la 
quistiono dello ferrosio, l'averlo procurato 
l'onoro di essero un magistrato sardo quegli 
cho prosiodette lo discussioni di un intiero 
Codico nazionale, imponevano dei doveri 
cho la nostra cittadinanza ha dimostrato di 
sapor interameuto comprendero. Dinanzi a 
qualcho momentaneo dissanso, il buon po- 
polo di Cagliari, portandosi a dare il bon- 
venuto ad una dello illustrazioni di cui si 
sonte orgoglioso a buon diritto, ha messo in 
ovidenza duosontirrenti che fanco onore al suo 
cuore generoso 0 gentile. Il primo è di di- 
mostrare al conto Serra quanto gli fosse 
grato dell'impegno con cui si accinso a di- 
fendoro con tutti i mezzi che gli davano la 
sun alta posizione ed il suo patriettismo il 
buon diritto dolla Sardegna, il secondo 
quello di assicurarlo che 1? fede in lui non 
è punto scossa da erronei giudizi, facili a 
nascoro in momenti di agitazione, cho gli 
masticao inalterata la sua stima, 0 che ha 
la certezza di trovarlo sempro fra i più 
strenui cd autorevoli campioni doi veri iu- 
toressì della cara nostra patri 

Il giorno di iori convincerà l'illustre no- 
stro conciltadino cho sa è leggo indecli 
bile cho la vita politica sia funestata per 
più fortunati di copioso amarezze, non sarà 
almeno quesl'isola, tauto amata 6 protetta 
da lui, il torrano propizio ovo cresca la 
mala pianta della pubblica ingratitudino. 


NOTIZIE ESTERE | 


FRANCIA 

| Leggiamo nel Journal de Paris cho è | 
ritardato il viaggio dolla impe- | 
ris. L'imporatrico non arri- | 
che verso la fino dal mese. 


Non farà che 
di tornaro a Vienna vi farà forso un brove 


favorsaro Parigi, ma prima 


soggiorno. 


del 
borato di non proporra nuove disposizioni 
| penali por assicuraro la sincerità delle cle- 
zioni, essendo sufliciento il decreto del 1852 
reprimero e provenire lo frodi e lo cor-, 
ruzioni elettorali» 

— Sono giusti a Parigi i ministri d 
Francia a Lisbona o in Atene. 

— Il sig. Giulio Simon ottenne dal Con- 
siglio di Stato una ponsione di 6000 lira. 

— 1 prefetto di Bordesux in un Comu- 
nicato alla Gironde giustilca le proibizioni 
delle sottoscrizioni pegli inondati, dichia- 
rando che lo autorizzazioni a raccoglierlo 
furono soltanto sospeso fino al giorno della 
riunione della Commissione dipartimentale 
di soccorso. 

— Il Consiglio di Stato discusse l'altro 
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lo tasche di gusci di conchiglia e poi di 
corsa a casa. Suo padre fece subito la 
prova nella notte istessa e fu beato di 
vedoro che i bottoni riuscivano lucidi e 
belli come non ne aveva mai fatti avanti. 
E allorchè nel giorno seguente li ebbe e- 
sposti dietro alla sua piccola finestra ven- 
nero i compratori in folla e commissioni 
in gran copia. Acciocchè nessuno po- 
tesso prevalorsi della loro scoperta, il 
padre e il figlivolo raccoglievano nella 
notto lo conchiglie e le lavoravano e 
vendevano il giorno. Sicchè per tal guisa 
in breve divennero benestanti perchè 
avean commissioni anche da lontano, es- 
sendo i bottoni di madreperla dovunque 
ricercati e apprezzati. Allorchè Teobaldo 
crebbe, il padre lo mandò a girare con 
la merce per il mondo e così i bottoni 
si sparsero dovunque. 

Le ragazze di B... guardavano tutte 
di buon occhio il Teobaldo che s'era fatto 
‘un bel giovanotto ed era anche tn buon 
partito; ma alui piacova la Margheritina 
dol mugnaio Neibard, cho era la più 
bella ragazza del posto. Ma, disgrazia 
tamente, quella appunto non poteva spe- 
rare d'ottenerla, non perchè ei dispia- 
cosso alla ragazza, ma non sembrando 
egli al padre partito sufficiente per la 
sua figliuola perchè non avera casa, nè 
podere di suo. 

Perciò in una sera di maggio (saranno 
forse ora per l'appunto cento anni) Teo- 
baldo ritornava profondamente addolorato 
dal mulino; il mugnaio gli aveva di- 
chiarato nelto e tondo che non dovesse 


ieri il ricorso dei parenti rto signor 
Haillò morto il 24 ottobre 4873, che il cu- 
rato ed il maire non vollero venisse sepolto 
nella parto cattolica del cimitero, perchè a- 
vova rifiutato gli ultimi sacramenti. 

1 parenti del defunto ricorsoro al pre- 
fotto, il quale approvò il decrato del maire. 
Ricorsoro poi al Consiglio di Stato. contro 
il decreto del prefetto, o il Consiglio, con- 
sidorando che un'inchiesta aveva dimostra 
che il sig. Haflla ora morto dopo aver 
pudiato la religione cattolica, respinse 
corso. 


Il Journal de Liàge annunzia che Ja 
terza Camera della Corto d'appollo di Liègo 
ha conformato il mandato d'arresto contro 
M. D. vicario di S-nta Marghori 
sato di attentati al pudore sopra 
cho egli doveva istruiro por Ja prima co- 
munione. 

— I giornali belgi annunziano che il lord 
Mayor di Dublino ha invitato il cardinale 
Dechamps, arcivescovo di Malines, allo fe- 
{o cho si celobreranno nella capitale del- 
l'Irlanda, del 5 al 7 agosto, în onore di 
©' Gonne), il celehro agitatoro por l'eman- 
cipaziono dei cattolici. 

È probabilo che lo condizioni della ss 
saluto non permettano al cardinale di ac- 
cettare l'invito. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Parecchi giornali austriaci confermano le 
notizio dato dal Cittadino di Trieste o da 
noi riprodotte, sui disordini che avvengono 
in Dalmazia a danno di operai ta Tia 
Bilancia di Fiumo troviamo il seguonto to- 
legramma che fa canno di violonzo nuove. 
XI talegramma è datato de Spalato, 3 ln- 
glio: 

« Avvennero nuovi disordini; 500 conta- 
dinî armati assalirono gli oporai italiani sul 
tronco ferroviario Siverich-Spalato , impo- 
dendo loro di lavoraro ed insaguendoli. 
Molti si rifugiarono qui ; altri rimpatria- 
rono. Alcuni di essi, cho si erano ricovo- 
rati in una capanta, orano sul punto di es- 
servi abbruiati di villici, quando passarono 
por caso dei gendarmi che li liberarono. Il 
formonto è grandissimo. I villici sono capi- 
tanati da proti fanatici. La nostra popola» 
zione è indiguatissima. Il consolo italiano 
sta compilando una relazione sui fatti oc- 
corsi da spediro al governo a Roma. 

TURCHIA 

All' Osservatore Triestino sorivono da 
Costantinopoli, 24 giugno, che la anca 
imperialo ottomana ‘ha sborsato lire ster- 
lino 400,000 al rappresentante della Casa 
Krupp, a saldo, dicesi, dei ‘900 cannoni or- 
dinati in vario circostanzo; di cartuccie poi 


non n'ò ancora arrivato che uno scarso nu- 
mero. 


INDIE 

A Bombay si terrà un sm 
per deliberare intorno al 
dioso al principe di Gilles al suo arrivo in 
quella città. Da Caylon, peraltro, si rileva 
cho il principe non andrà a Bombay, sib- 
beno a Calcutta, 0 che, strada facendo, toc- 
cherà Colombo, così che questo porto su- 
rebbe il primo nelle Indie dovo il principo 
approdasso. L'isola di Ceylon no andrebbe 
molto superba 


CRONACA DI ROMA 


Venerdì prossimo sarà convocato il Con- 
iglio comunalo in seduta pubblica allo 9 
pomeridiano. 


Il sig. Monferrior, corrispondente romano 
rmal des Debats , discorreado dello 


vittime dell'inondaziononella (taronna, scrivo 
che « si vedo con dispiacero la freddezza 
« dell'Opinione, la cui ostili 
0 al suo go 

Benchè del sig 
tavia una brevo risposta a tali parole, cle 
trovarono ospitalità nol Journal des 

Varamente la risposta è giù stata fatta nel- 
l'articolo pubblicato ieri per raccomandaro 
lo sottoscrizioni ; ma conviene aggiungere 
che alcuni egregi cittadini ci avovano to- 
nuto discorso d'una sottoscrizione da aprirsi 
in Roma, © noi, mentro no lodavamo il di- 
visamento, li abbiamo incoraggiati a rocarei 
una prima lista di oblazioni per iniziaria. 
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più venirgli fra" piedi e che la Marghie- 
rita dovea sposare il ricco fornaio di... 
Toobaldo non voleva nemmeno ritornare 
a casa, non voleva veder nessuno. Col 
cuore fraboccanto di amarezza ei cam- 
minava, camminava lungo la sponda del- 
Y°.... finchè sedott sulla riva e, como 
già molt' anni addietro, così allora puro 
lo sue lagrime ardenti caddero nel fiu- 
micello. 

Eà ecco la piccola fata, già da più 
anni dimenticata, riapparirgli di nuovo. 
Sorridendogli essa gli mostrò di nuovo 
una conchiglia ma questa volta non il 
guscio ma l'interno, entro cui vide lue- 
cicare una bella perla grande. La fata 
accennò al ruscello e scomparve. 

Con cuore palpitante Teobaldo acavò 
dal fondo alcune conchiglie (fino a quel 
giorno eglino avean impiegato soltante 
per il loro lavoro i gusci gettati); ora 
egli aperse le conchiglio intatte e trovò 
dentro di ognuna una perla lucente. Ne" 
suoi viaggi avea già udito parlare abba- 
stanza spesso delle perle e del loro va- 
lore por presentire qual tesoro avesse 
scoperto. Giubilante corse nel giorno se- 
guente dal gioielliore. della città vicino 
e ottenne in cambio del mucchiettino di 
porlo che gli portò, tanto danaro da o- 
tersi comprare un bellissimo poderetto. 
Va da sò che ottenno poi la sua amata 
in isposa e ora precisamente la 
bisavola della vecchiorella che vodemmo 
al mulino. 


(Continna) 
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La grandozza straordinaria della sventura 
richiado urgenti soccorsi ; non si devo voler 
faro una semplice dimostrazione, bonsi pro- 
curara di raccogliere del'o offerte, che sono 
più eflicaci delle duone intenzioni di cui il 


corrispondente do' Dibats si contenta. 

Quanto alla nostra politica , siamo indif- 
forenti a' siudizi cho quel corrispondente 
può darne. 


fluenti per la loro alta posiziono sociale a 
far parto di un Comitato da lui presioduto, 
clio dovrebbe specialmento incaricarsi di un 
ufficio cosi nobilo 0 filantropico. 

Gi auguriamo che questi lodevoli sforzi 
siario coronati da favoterolo succasso. 


Intanto la Giunta municipale ha voluto 
daro il buon esempio stanziando la somma 
di L. 5,100, lo quali crediamo verranno 
proso sull'assogno annuo che il Municipio 
accorda al sindaco. 

Il ministro di Fra ig. marcheso di 
Nonilles, conosciuta la dolibraziono della 
Giunta è la formazione del Comitato sì recò 
ieri dal sindaco per esprimergli la sua gra- 
titudino. 


Nella cappella dol coro della Basilica di 
S. Dietro sono stati quosta mattina cole- 
Vrati solenni funorali in suffragio dell'anima 
dell'imporatoro Ferdinando 1 d'Austria te- 
stà defunto. 

Vi assistovano parocchi monsign 
fl Capitolo © reminario Vaticano. 

AI di fuori dei cancelli della cappella era 
siato posto Îl catafalco sormontato da una 
corona imperiale. 

È stato presento alla cerimonia tutto il 
personale delle legazioni auetro-ungariche 
residenti in Roma e molto altro persone. 


i o tutto 


Nell' alfsrmaro ieri che il signor Farina 
Emanuele, accusato di frodi elottorali a Ge- 
nova, non era il deputato del collegio di 
Levi amo incorsi 
un errore, i 
rina avesso anche il nomo di Emanuele. Il 
deputato di Levanto , nell' elenco ufficiale 
della Camera, în data dell è dae 
dicato col solo nome di Luig 
ci avvertirono del doppio nom 
binmo chiesto a Genova informazioni te 
grafiche, 0 ci fu assicurato che la persona 
accusata dolio frodi elottorali è precisamento 
il sig. Luigi Emanuele Farina, elotto dop 
tato del collegio di Levanto. 


Non v'ha giorno senza dis 
so ne ebbero a deplotare parecchie. 
dle da un ponte un povero muratore 

co lavorava in una fabbrica presso il ponte 

Sisto e restò fo parti del corpo. 
Da 1 v'altra fabbrica in 

Trastev 


tore cho restò molto malconcio dalla ca 
duta. 
Ambiduo furono trasportati all 


Ancho una bambina di quattro x 
dentro una fogna in costruzione iu via 
lazzo, rompondosi un braccio. 


Un contadino traeva questa mattina tran- 
quillnmente por la cavezza il suo cavallo, 
quando la bestia imbizzarritasi tutto a un 
tratto, si è gettata sul suo padrone con le 
zampo anteriori con tal furia da stramar- 
zarlo a terra; non contenta di ciò lo ha 
ominciato a mordere, © Jo avrebbe finito 
oro accorse ‘alcuno persone, le 
i, parto con le fi 

nate non avessero ealmata la ferocia di quel- 


stavano pas- 
lonna s'avvidero che 
n uffisialo francese în uniforme stava so- 
duto al cato Cavour. Questa novità fsco 
accomero molti curiosi. L'ufficiale, ch'è un 


maggiore venuto a Roma colla sposa per | 


fans il viaggio di nozze, dato il braccio 
alla signora, si lovd per ‘avviarsi al suo al- 
bergo, ma essendo in quol frattempo cre 


sciuta la folla, dua dologati di pubblica si- | 


‘pa, lo intimarono di 
lora soltanto che si udirono 
probabilmente non 
erano cho una manifestaziono di malcon- 
tento per l'ordino dato dai rappresontanti 
dell'autorità di ritiranai, 

Gi pare cho in una città avvezza a veder 
tanti forestieri, questi fatti non dovrebbero 
accadere. Ad ogni modo , l'accaduto di ieri 
sera non ba preso il carattero di dimostra- 
zione politica per alcun vorso. Intendiamo 
benissimo cho la vista di un'uniforme fran- 
cesa non desti a Roma gradite memorie. 
Però è pur sempro l'uniforme di Magenta 
e Solferino, © a nossun italiano può venir 
in mento di offenderla. 


Le guardio di , insieme a quello di 


pilblica sicurezza, hanno fatto una impor- 
tanto od utilo scoperta. Teri sono stati sor- 
presi aleuni macellai mentre dentro un carro 
facevano entraro in Roma della carne di 
buo. Fermat! dagli agenti pubblici, è stato 
scoperto che quella carne, non solamente 
ora introdotta in città senza pagar dazio, 
ma appartonova a bestia morta di malattia. 


La questura non ha ne' suoi registri che 
alcuni arrosti di poca importanza, cioò di 
oziosi © vagabondi. 


Le nascito suporano sempre il numero 
delle morti: ciò accade così rarmente in 
Roma, per la condizioni speciali della città, 
cho merita di essere notato. 

La rassegna sottimanale del movimento 
dello stato civilo di Roma nota che, dal 21 
al 27 giugno, sopra una popolaziono di 

153 abitanti , avvennero 454 nascita, 
[38 morti, 32 matrimoni, 40 emigrazioni 0 
127 immigrazioni. 

legli ospodali morirono 8% porsone, dello 
quali 44 non avovano residenza in Romi 
0, fra i 79 morti a domiollio, 7 erano d 


a anche | 


juro uu altro mura- | 


passaggio por la città. Quindi , dalla cifra 
totalo detratti i 21 non residenti in Roma, 
restano 417 dofunti, corrispondenti alla 
media annua di 293,7 sopra ogni millo abi- 
tanti. 

La mortalità in alcubs città principali 
dol globo è la seguznto 
4,6 per 1000, Torino 25, 
Londra 2) 


fosto l'argomento della scrittura interna 
esso, a guiza di titolo. 
La impazionte curi 


gli argomenti, non potè rattenero dall’ 


mento loggi 
sul legno, dopo avere sfondata la cera i 
teramento distratta. Il carattore è corsi 


Lo causo provalenti dello morti in Roma 
sono state: febbre intermittento 8, d'assor- 
mughetto G, sifiliào 7, dobil 
congenita &, apoplessie 
entoro peritonito $, tubercolosi 14, malat- | leivs Carpis seripsi. Mex accop 
tio organiche del cuoro 7, bronchito 10, | Caccilio 11 Jucundo 7/8 so CCCXXCVI 
selampsia 15, coc. ab a suepsti 11 palatu cjus 
achon L'omp. 


cos VIII. 


disponsa del Bollettino u/fi- 


È usaita 
ciale dol mini 
Nella parto risguanlanto l'istruziono supa- 
riore, vi abbiamo notato un importanto de- 
| cratoministoriale dell'on. Bonghi chostabi 
sco le norme per la promozione dei professori 
straonlinari delle Università a professori 
ordinari. Vi ha poi, tra i provvedimenti 
relativi all'istraziono mezzana, una circolare 
depnissima di cunsideraziono che l'on. mi- 
| nistro diresse ai presidi. direttori e pro- 
fessori dogli Istituti clansici del Regno e 


difficoltà s'incontrino nella di 
tura dei papiri, possono esser 


tici sono non uguali, ma più forti. 
sto che la caldissima temperatura d 
Juogo faceva sericchiolaro © rompero 


ovvero rina leggenda nel taglio, o lo due 
indicazioni unitamento, per cui si fa mani- 


di saporo in qualo 
stato si trovassero, quello scritture o cono- 
acero la forma dei caratteri © la natura do- 


priro uno di tali tristici, è riesci maravi- 
glioso il vedere cho ancora erano intera- 
ili lo ormo lasciate dallo stilo 


0 qualo suolo vadorsi noi graffiti. pompo- 
si lesse: Q volusio. Saturnino. P. 
 dalyr M. Ab 
isse ab L. 


Non oseremo affermato clio nol sesto 
vorso la lezione sia esattissimiî, poichè ot- | 
tonuta sonza lenti ed alla luco aperta dol 
sole cho ieri era andentissimo in Pompei; 
tanto più coloro i quali conoscono quante 
cilissima lot- | 
orti cho gli | g 
ostacoli per loggero csattamento questi trit- 


tavoletto che si manteno- 
lo solo a causa dell'umidità 


passare alcuno ore. Sorpresi dalla bufera, 
che si manifestò improvvisamente, non po- 
di | torono evitare un urto della loro lancia 
altro logno quivi ancorato. La lancia d'un 
tratto sì capovols o i dodici marinai cad- 
doro nell'acqua. 

Undici di emi si salvarono non senza fa- 
‘a- | tica, mentre il dodicesimo, certo Giostra 
Giorgio, d'anni 23, di Ancona, si smarri 
noi gorghi del canalo. Lo ricerche fatto 
immodiatamento per salvarlo riuscirono vano. 
in- | Voramente savolibe strano, ma puro si 
ivo | certa che l'infolico marinaio non sapesse 


ve non fu ancora trovato. 

Wnbbifenzione. — Abbiamo ricevuto 
da Triesto un libro, cho non è soltanto un 
II | progevolo lavoro letterario, ma anche una 


TI | utilo © buona opera cittadina. S' 
Pre i 


sori o no è autore Îl sig. Ugo So- 


poesie che la stampa italiana ha morita- 
mento encomiate. 

In questo libro si rendo un omaggio alla 
| memoria di Gazsoletti, Dall'Ongaro e Somi- 

ma, i cui busti în marmo furono tostà inau- 
nello salo del Casino della Minorva 
di Triesto, 

L'egragio autoro parla con riverenza cl 
affetto di quai tro illustri e dello opera colle 
quali hanno aggiunto novollo splendore allo 
lettoro italiano, © fà un'esposiziono dotta e 


dol 
in 


recai reti chiara di tutto il movimento lettorario di 
nella qualo questi sono interrogati cîrea le n dircogiizil  daronio (0000-100885 | metano el subite sento; 

modificazioni da introdursi negli orari del- | diatamento chiuso in casso el intramezeato | "gli parla degliserittori triestini ed isti 
l'insegnamento, massimo in quelli dello a 


da pannolini bagnati 
il caloro dal 
sportato nel Napoli a spalla 
uomo, per cvitaro qualunque possibilo scu 
timento. 


0 nella notte, pero 
scuolo di lingua nazionale e dello linguo nella moto, 


olassico, onde ottenere una istruzione più 
ellicaco è profonda. 


È stato pubblicato il fascicolo di luglio 
della Nwoca Antologia, che conticno lo so- 
guenti matorio: 


la in frammenti, trovansi ora ne) 
i tenuti in camera compl 


tamonte oscura , 


Onorato Oecioni) — 


iomo non lo off'endesso, tra- 


li (rittici, una gran parto dei quali è | osor 


dove si è subito dato | raggiungoro una riputaziono nazional 


ni, doi lavori da essi lascia 
ziono che a ''riesto andarono a corearo tanti 
di | uomini che nelle poesia e nollo lettere giun- 
uo- | sero poi ad altezzo eminenti. 
Dimostra qualo influsso potonto abbiano 
to lo lettero sullo spirito nazionale 
di Trieste, fa conoscoro lavori di scrittori 
ai quali lo circostanze non permisaro di 
ma 


le 


| 0 letteraria di Giovanni Il re di Casti= | OPora a mettere insiemo i pezzi scomposti, | cho pur meritano di essero approzzati 0 di 
Italia marittima xo- | rinchiudendo ciaseuna tavoletta în apposita | trovar ricordo onorovolo nella storia !etto- 

1873-74 (AV. Veo- | scatola di cartone, ove dovrà rimanero | raria. 
role vano | ssnza essere più toccata. Nallo stsso tempo | - L'autoro ha belle  aetuoso pain suli 


sì è cominciato a diseguaro lo 
appona sarà compiuta la tr 


rali, 
iziono 


(Fmi) 
— Li 
Jotti — R 
chetti) — Ri 
biblivgra 


Costumi 
lies in Libero SU 
ca deasamza 

ica (N 


con l'origizale coi massimo scrupolo 


Do — Molletiso | persone competenti , aflinchò no sia n 


Î 
querto trasci 


ta la lettura, dovendo poi 
— | zioni avero il valore di coli 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | turale cho i monumenti stessi, in qualu 
nel di 7 luglio 4STS. TE 

1 Barometro è ridotto a 0* 0 nl mare, L'a- | ‘°Perire 
terza della ataziono è di 49, mm 05 


tanto grido nel socolo scorso , allorchè p 
la prima volta ritornarono alla luce, ma 
giora sar. cortamente l'interzese che 


Barometro a mezzodi = 7018 

Termometro cen 
Massimo = 
idità media del giorno 
Rola:iva = Si — Amoluta = 1 
Vento dominante. Rogolar 
Sisto del ciel 


con la storia di un 
memoria cho ci spi 
vita intima la por noi 
terosso «ho un L 
montario fl 


5 aggiormente 
continna csì 


» fliosofico. 


u_u 


grado di daro più pr 
la scoperta fa 
sabato scorso, © di cui tonemmo 
ì nostro giornale di for 
I della regione V, ovo attual- 
mento si lavora in quella anti 
i che, come d’ordinario, si 
ro ingressi dal cardine, 
fino al vicolo parallelo, ché 
delimita l'isola nel lsto orientale. Nella 
terza di queste caso stava avopreztosi il 
peristilio del giardino, togliendo perpendi- | N. 4. 
colarmento ed a strati orizzeniali la terra, ! — All Arena na: 
la quale in alcuna parte vederati dove recita la 
da scavi anteriori, probabi piacque ass 
corboli: A £ 
lano e in altro città. 
— Pare stabilito che in autunno 


con l'opora Liada di ( 
ballo Pietro Micca. 


monia: @ 


onale di 
compagnia Marini e Ciot! 
la co 


ente quelli con 


apploudita a M 


"mo; di deo erme, una 
tanto iatatta la to-| 
a ai sommo, evie | tata la nuora opera del maestro Gobal 


padrone dolla casa, | intitolata : Luce. È noto che si ha pui 
intenzione d su quello scel 
il Afe/istofele del moestro Noito. 


ata di bronzo che vi 
dontemeate ritratto d 
îì cui nome però non può ancora delermi- 
narsi, ma cho si spera di conoscere per 
qualche grallito © suggello che potrà ritro- 
varsi neijo sgombro di tutto quanto l'edi- 
fizio. Questi pilastrini portano sul dinanzi 
V'epigraîe: Genio L. Nostri 1{ Felix L (iter 
tu). 
Stavasi dunque lavorando in questo pori- 
| atilio, quando all'altozza dol socondo piaco 
una di quello stanzo sovrapposto all'am- 
| titacro inforioro si rinvenne profondata no! 
| suolo una cassa di lezno della larghezza di 
| circa 80 centimetri, è poco più alta, tutta 
carbonizzata, che al solo toccarla si scio- 
| gliova in frantumi. 
La somma avvedutezza del soprastante 


Norizie INTE 


La Gazzetta di Ven 


il 29 corrente. 

Anche il sindaco di Genova è stato i 
vitato dal Lord Mayor di Londra ad 
stero al banchetto. Così dice la G/ 


gelosamente custodita e della quale erano 
saltate fuori alcune tavolette con indizi di 
scrittura, non fosso tolta dal luogo ove 
giacea, aspettando gli ordini precisi della 
Direzione. 

Annunziammo como per ordino di S. E. 
il ministro foseo immediatamente partito per 
| Pompoi il direttore genorale senatore Fio- 
relli, il quale nel giungere sul luogo, ove 
giù érano pronti al aspottario il dirottoro | <sgisfazione. 
Do Petra, o lin Vi di 

ò prende: 
8 vori cav. Ruggiero, | \ancj 
diodo tutte quelio disposizioni che valevano 
a porre in salvo il prezioso lavoro. 

Ed infatti si vide, che nella cassa erano 
rinohiuso circa freccato tavolette di abeto, 
che variano tra loro per grandezza, lo uno 
largho 118 millimi ed alto mill. 83, lo 
altro largho mill. 432 alte 120, ed un gruppo 
di tavolo duplici quasi per dimensioni. 
Molto di questo tavolette hanno un listello 
rilevato, che a guisa di cornice le contorna, 
per contonere il sottilo strato di cera di 
cai erano spalmate © per preservarno la su- 
perficia soritta nel loro collocamento. P 
chè esso erano riunito a tro o logato insieme 
‘on filo, cho passando per duo fori esistenti 
in ciascuna di'osse, lo tonova insiomo unito, 
rimboccandosi poi nell'interno in un'incavo 
esistento nella tavoletta di mezzo, in cui 
trovasi un solco simile a quello cho vedosi 
nei diplomi militari di bronzo, dove pare 
fosso posto un pezzo di tessuto cho no gu- 
rantiva la superfici 

Questi trittici portano; nella superficie o- 
sterna un'epigrafo serittà con aframento, 


V'Ztatia militare: 


lì maggior generalo Palogno si roca 


mese 
Rognta nazionale a Genova. 

Loggiamo nol Corriere Mercantile : 
Le faccende relativo alla rugat 


campo di Krosno. 


‘cho avranno una corsa. spociale. 


cia a vapore. 
È stabilita defiaitivamento una corsa 


dogne l'una dell'altra, si disputeranno 


Sono diggià giunto vario domande per 
corsa doi canotti o doi gozzi. 


processo. — A giorni avrà luogo i 


vv. P. A. Curti. 


avvonne l'altra sera in Vene? 


ancorato in quella rada, imbarcatisi su 


ciascuna di esse, ne sarà fatto il confronto | 


iono , debbano leutamento 


Se la scoperta dei papiri ercolanosi lovò 


mondo scientifico prenderà a questo nuovo 
tesoro epigrafico, poichè esso si connetto 
+ del qualo ogni 


più grando in- 
varo frammento di un com- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sabato a sera, si riapre il Politeama 


— il Swiciio, nuovo lavoro dram- 
matico di Paolo Ferrari, ebbe lieto suo- 
cesso anche a Pavia dov’ è stato rap 
presentato dalla compagnia Rellotti-Ion 


Comunale di Bologna verrà rappresen 


___________—_€— 


arti VARI 


ia annunzia cho il 
ico di quolla città comm. Fornoni se- 
niatoro del Regno è stato invitato dal lord 
mayer di Londra ad assistere al banchetto 
cho si terrà nella capitalo dell'Inghilterra 


eapo di quegli scavi, cav. Andrea Fraja, | l Qcrora. 
foce si che la cassa, la qualo sambrava do- _ 
vesso contenero alcuna cosa cho tenevasi | Notizie militari. — Leggiamo nel- 


Piotroburgo per assistero allo manovro del- 
l'esorcito rus che si eseguiranno in questo 


nazio 
nale procadono con alacrità e colla massima 


parto la rogia marina con 0 


stro porto un legno da guerra ed una Jon- 
eui correranno i csnottieri de! Po o quelli 
del Tovero. La nuova © l'antica capitalo, 


palma in questo marinaresco torneo. Ven- 
gono i gondolieri veneziani con @ gondole. 


nanzi al tribunalo correrionale di Milano 
il dibattimento per duello contro il capi- 
fano Mancini. Difensore del capitano Man- 


to. — Una gravo disgrazia 


‘oto 4, presso il Ponte della Veneta Marina. 
Dodici marinai del regio piroscafo-avviso 


«d | scrittori che collo loro opere insigni nuovi 
di | titoli aggiunsero allo glorio di ‘Trieste. A 
Giiusoppo Rovaro, alla sua ardita poosia, agli 
da | splendidi libri che così alto posto gli pro- 
u- | curarono fra i primi serittori italiani, il 
ri- | sig. Sogliani dodica pagino fra lo moglio 
inspîrate del suo hel lavoro. 
un- | Ti libro del qualo abbiamo dato l'annun- 
zio è, lo ripetiamo, una buona © lodevolo 
opera civile © merita accoglienza benovola 
dal pubblico italiano. 
per | Cenno necrologieo. — Riceviamo 
= | da Città di Castello (tipo-litografa Lapi, 
il | Raschi e C.,) alcuni conni necrologioi con- 
saorati alla momoria di Raffaello Grilli da 
Gubbio, morto nallo scorso giugno, il qualo, 
dopo avaro studiato musica a Gubbio ed a 
Bologna, dovo fu ancho inscritto fra i soci 
onorari di quell'Istituto, conseguì il posto 
di maestro di cappella in Città di Castello, 
e quivi diodo prova di non comune perizia. 
Fu puro a divigoro în varie stagioni, a 
voro, a Pisa e a Rimini, Danno dopo l'a 
pertura dol nuovo teatro, alla qualo aveva 
dirotto il Maviani. Stimato grandemento dal 
compianto Pacini, chbe anche l'amicizia cor- 
il | dialo del Florimo, del Mabellini o di quanti 
| anno in pregio lo belle qualità dol cuoro 
o dell'ingegno. Uomo di non ordinaria cul- 
tura, in quosti uttimi anni insegnava con 
lodo ancho la lingua franceso nella Scuola 
Ronlo di Città di Castello. La sua morto fu 
causa di generalo rammarico. 


ne, 


i ATTR UNFICIALI 


media del Monte- 


ctta Uficiale dell'8 luglio con- 


al 


2, La 


bilancio di dell 


tti Va) 
re 
me 


al decroto nturso. 
4. Elenco di docorati al valor civile. 


La Gazzelta Ufficiale pubblica questa 
sora la logge 3 luglio 1875, N. 2579, 
colla quale si ordina un'inchiesta sulle 
condizioni sociali od economiche della Si- 
cilia, e la legge, pure în data del 3 lu- 
glio, N. 2580, concernento i provvedi- 
menti straordinari di pubblica sicurezza. 


Un dispaccio d'oggi, 8, da Monaco di 
Baviera annunzia che il principe Um- 
berto vi è arrivato iersera alle ore 9 e 
mezzo ed ha trovato alla stazione il conte 
Zannini, R. incaricato d'affari, che lo 
aspettavi 
_| “N principo preso dimora all'albergo 
delle Quattro Stagioni. 

Il dispaccio non fa parola del disegno 
attribuito al Principe di recarsi a Lon- 
dra, secondo un telegramma dell'Agenzia 
Stefani. 

u = 

Rispondendo alla lettera dol signor Gra- 
nior do Cassagnac, la Stépubligue Franpaise 
dichiara cho il signor Gambetta non è a di- 
sposizio.e del primo venuto fra i suoi av- 
in | vorsari politici, che ogli ha altri incarichi 
ed altri doveri ‘da adempiere verso il suo 
partito, verso la Franeia © verso le ropub- 
la | blica. 

— Lo sottosorizioni pei danneggiati dallo 
inondazioni, pubblicato nol Journal Officiol 
10 | a tutto il 0 luglio, asoendono a L. 1,135,520 
080 
in- | — Il Journaljde Monaco del 0 annunsia 
cho, con ordinanza del principo il commen- 
datoro Ottaviano Naidini, incaricato d'utlari 
dol Prinsipato presso la Santa Sedo, fu cle- 
vato al grado di inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario ed accreditato in que- 
sta qualità presso jl Santo Padre. 

— La Camera dei Comuni d'Inghilterra, 
nolla seduta dol 6, ha approvato in seconda 
ill relativo al tunnel della Ma- 


lettura il 
di | nica. 


una lancia, si dirigevano verso terra. por de 


NOTIZIE ULTIME! 


La Nuova stampa libera di Vienna pub- 
Hlica un dispaccio da Berlino, Buglio, che 
rendo conto di un articolo pubblicato in 
quel giorno dalla Gazzetta della Germania 
del Nord a proposito del viaggio del mi- 
nistro doi culti por lo province renano. La 
Gazzetta dice che la grand'opera intrapresa 
dal governo non potrà essere. prontamente 
compiuta, so non allora che la popolazione 
caitolica riconosca cho ossa farebbe cosa u- 
tilo alla propria causa, sostenendo la politica 
del governo. La Gazzetta credo che lo po- 
polazioni dello grandi città dolla provincia 


por bancarotta fraudolenta e furono as 
solti tutti gli altri. 

Monaco, 8. — Il principe Umberto è 
giunto questa notte col treno a grande 
velocità © preso alloggio all'albergo dello 
Quattro Stagioni. Il giorno della sua par- 
tenza non è ancora fissato. 

Monaco , 8. — Il principe Umberto 
riparte questa sera allo ore 7 per Co- 
loaia. 

RORSE DI COMMERCIO 


renana abbiano manifostato questa medesima ROMA Li 8 
opinione © siffatta testimonianza costituisco, leva n 
agli occhi moi, l'importanto risultato poli: | Rendita lialima 5 tn -| 24% 
tico del viaggio del ministro lungo lo riva | “Detto piccoli pazzi. . | —— 
del Reno. » — Stallonato za 
— Socondo le notizio che ci recano i | QUI. Moni EG 5 | TT 


giornali di Berlino, l'imperatore di Germa- 


Cred. Fond. S. Spirit 
ritornorà da Giateîn a Berlino il 10 8° | Grgiie ml Tono 
gosto. Il 15 dello stesso meso assisterà Detto cmis. 1 


Prestito Romano Bloust 
Dotto Rothschild. . 
Banca Nazionale 


l'inaugurazione del monumento d'Arminius 
0 il d settombro a quella dol monumento 
eretto alla memoria del duca Carlo-Augu- 
sto, a Weima 
Dall'8 al 16 settembre assisterà allo ma- 
novro di Liognitz, o dal 48 al 20 dello 
stesso mesa allo manovre di Rostock. Quindi, 
partirà per Baden-Baden, dondo, co- 
‘9 il dispaccio comunicatoci dall’A- 
genzia Haras o da noî pubblicato, vorrà 
probabilmento in Italia. 


Hianca Geunralo 
Credito Mobiliare |‘! 
Banca Italo Gormanica 
Banca fndustr. è comm. 
Azioni Tabacchi . .. + 
Obbligazioni detto 6%, 
Strudo forrato romano © 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Di 


Comp. Foadiaria iti 
ObbL. SS. FF. Ponte 


BORSA DI ROMA 
Versailles, 7. — Soduta doll'Assem- $ luglio (ore 11 112 ant) 
blca nazionale. — Iuffet, rispondendo a | FUbino ogsi una Itorta molto calma. Pockie= 
Niareou, dimostra cho sarebbe pericoloso | sil lientith fo, negoziata a +0 7) Coin 
di attribuire all'Assemblea un carattore | ‘i prestito Cattoi 
permanente; constata la necessità di un | nonza affari. 
potere forte e soggiunge che la migliore | Il Rothschild 76 40 prezzo fatt 
garanzia per le Assemblee è la forza che | | 1.® Gonorali 485 5 a 165 75 Lia 
esso traggono dall'opinione pubblica. | fre ta 
La Commissiono ritirò l'emendamento, i 
il quale proponeva che bastasse un terzo 
doi membri dell'Assemblea, in luogo della 
metà più uno, per domandare una con- 
vocazione straordinaria delle Camere. 
Larochefoucauld propone un emenda- 
mento, il quale dico che non potendo la 


» chiesto da 79 


Oro 21 dî 
(Ore 4 12 pom) 
La Kondita domandata a 76 67 1}? è in pro- 
tom a 76 72 1/2, ma nessun alfaro. 
Intrattato il resto. 


vrani. Improatito Nazionale 


Questo emendamento è respinto con 
483 voti contro 477. 

Kerdrell legge una dichiarazione dei 
partigiani della monarchia ereditaria co- 
stituzionale, nella quale dicono clie non 
votarono la Costituzione al 25 febbraio, 
credendo che solo la monarchia possa 
faro la grandezza della Francia, ma che | py{tG] (so 3 07 pom) 
voteranno il progetto attuale perchè ess0 | Rendi‘a Franceso 3 %, | 
icona 16: Goaegusice dll pentigione | >» *, 0] 
pubtlicano, Rio" Noli 

L'Assomblen decide con54G voti contro 
97 di passaro alla terza lettura del pro- 
getto sui pubblici poteri. 

Venezia, 7. — La Gazzella pubblica | Ferrovia Homane, 
una lettera del vice-ammiraglio ingloso | Qtblizazioni Loubanle 
Drummond, colla quale ringrazia il pre- | Azioni Tabsechi - 

! fotto e il municipio per lo gentilezza ri- | Londra a vista 

| covute. Selbiliito fagioe 
Pegli, 7. — Questa sera allo oro 8 

lla principessa Margherita col principe 

| di Napoli, seguiti in vettura dal sindaco | 

o dalla Giunta municipale, usci in car- 

| rozza. S. A. fu accolta con applausi da 

| una immensa popolazione. L'illumina- | Napoleoni d'oro . 

| ziono era bellissima in terra ed in mare. | Arsonto ; 

| La musica suonò l'inno reale, tra gli | Ca'abio su Parisi 

ovviva della popolazione. La Principessa 

| gentilmente salutava. Gran concorso di 

gonovesi © dei paesi vicini. Alle ore !) 40 


repubblica procurarci quelle alleanze che | n MENZE gu] 74 20m 74 di 

potrobbe dare la monarchia, bisogna dare | Wosaiconi ture. | 3 ae) Siano 
al maresciallo Mac-Mahon, por traltaro | Londra 3 mosì . : .«: | 2082 »| 2070» 
coi sovrani, i diritti che hanno i so-| Francia a radar 


Banca Geuorale . 
Tncerta. 


(Ritardato per 


Obblig. Rogi 
| Oublig. fore. V..E 


» > in 
Union-Bauk 


{ la Principessa si ritirò alla villa Ro- BERLINO cl 
Austriacho . 507 50 
sa: Lombarde + + i 167 50 
Berlino, 7. — Il Monitore dell’Im-|Moviliaro. .----.-.| 
pero annunzia che il ministro d’Italia Resi ielala Ì 
‘ionunziò, in nome del suo governo, il | tantita Turca 


trattato di commercio conchiuso il 31 di- 
| combro 1865 tra lo Zollverein o l'Italia, 
o la convenzione di navigazione con- 
chiusa il 14 ottobre 1867 fra la Confe- 
dorazione della Germania dol Nord e 
l'Italia. 

Costantinopoli, 7. — Carlo Lesseps, 
non avendo ancora ricevuto dalla Porta 
tina risposta definitiva allo sue proposte 
fatto nello scorso aprile riguardo al Ca- 
nale di Suez, scrisso a Safvet pascià, ri- 
tirando le proposte. Egli parto venerdì 
pi. Parigi. 

Milano, 8. — La Perseveranza an- 
nunzia che il principe Umberto, tornando 
da Vienna, sosterà a Monaco, donde 
probabilmente si recherà per pochi giorni 
a Londra. 

Torriani © "'orrearsa partirono per 
raggiungere il principe. 

Giannotti e Brambilla ritornoranno a 
Milano. 


LONDRA 6 7 

Cona. ingl. da 94 — a 0418/42 99738 a DA — 
Rondita ital» 70918 a — —|» 7058 a — — 
Turco. . . .|> 42114 a 4298) > 421H4 n 42518 
Spagnolo |» 18718 a 10 —|> 1878 a I — 
Egis (1808) » — — n 

Egix (1579| > 77 — a —— 


0788 — — 


GIACOMO DINA, Diaerronz. 
RommaLno Giovaxxi, Gerente. 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto ua concorso par titoli, o, nel caso 
di insullicienta, ancho per prova di esame 
saritto ct orale, al posto di direttrice nella 
Scuola Normalo fommini!o o Convitto an- 
nesso nello Stabilimento dotto della Annuu- 
ciata nella città di Capua, provincia di T'orra 
di Lavoro, retribuito con lo stipendio di lire 
4600, oltre il vitto, lavanderia od illumina 
zione, calcolati per L. 1080, ed oltro l'allog- 
gio nollo Stabilimento, con mobilia e bian- 
cheria da letto e da tavola, con una ser 
vento a sua disposizione. 

Per maggiori informazioni dirigersi o alla 
Segreteria della Doputaziono Provineiale di 
Terra di Lavoro, o alla Direziono della sud- 
detta Scuola Normale. 

11 tempo utile alla presentazione delle do- 
mando è a tetto il 34 luglio prossimo. 

‘A richiesta si spedisco il bando dol con- 
corso. 
——<_—m_En 


di Rendita annua, con garanzia Go- 
Sornativa. od ipotecaria, rimborso 
doi 
di 


Costantinopoli, 7. — La cessione del 
porto di Zesla al Kedive aumenta di 
45,000 lire il tributo dell'Egitto. La città 
di Zeyla era amministrata finora dal pro- 
prio Seeicco, senza alcuna ingerenza 
della Porta; dunque era di fatto indi- 
pendente, ma riconosceva l'alta sovranità 
delSultano © pagava alcuni diritti annui 
equivalenti a 800 lire. 

‘Linz , 8. — Il convoglio che condu- 
cova il principe di Germania , il quale 
parti iori da Vionna, urtò ad Haag, 

San Valentino, contro un treno 
di trasporto. Parecchi viaggiatori furono 
feriti, Il principe rimase perfettamente pelcentomila In oro: si pod 
illeso. Un armiere del principe riportò | concerrerri che con piccola somma. — Il ro: 
una loggiora contusione. et irta? ina JU 20 agio sommo, an: 

Bologna , 8. — Nel processo per la | cho a mezzo di cartolina alla Ditta F-dli Casa 
Banca di Romagna, Mistrali 6 Finzi fu- | reto di F.sco, Gemova, via Carlo Folico, n. 10, 
rono condannati a tre anni di reclusione 


sio del Cay O abilità. 
noor Promi aio" franchi 


piano torreno. 


CINA PORTARLE ISTNTANTA ACCHINA A, MANO, 


ULMINATRICE DEI VERMI) . TPE_CRESEA. 


inalitom perotistima, clganio, în. The Gresham 
si fanno cuoeero porfet- } pochissimo Ù PORTENTOSI EFFETTI DELLO ZOLFO ni è bilancio, vediamo che {lf 
‘nta all'uopo un poco i ta le sila ripe 
portatile, = Apia ; x . È Reso solubitissimo nell'icqua potabile a base ncalina , che oto ssucutazioni { coPO Remo al Rapporio risulta cho questa somma 
Spediscono imballato da pit li teheule pen virun chimico apparoebio La di cu ia- | impiegata nlla seguento sazio 
zione nell'acqua fu uno Tidui problemi a deftniri, e : ses 
itolle natico — rendovasi sompro ribelle tutti Gi iui + Fino 
te pae ci EOITRLFIOI uao | oodia lima eredi ano DL TI 3 dana 
Ri = : Sii 
siti e lo riguardo, Quenia prenatale ioronsoni — de || Reni di cirio ii 
tando questa dal ll già tanto favorevolmento si_ parlato , 0, ‘Obbli gazioni dello ferrovie Parigi, Lione . +» » 
dotto ETOPTIEtA sugo |Î | cola pabbtica sisspa come da insigni uomini par i moi constatati be | i digiaioni dal | ii 
AMMINISTRAZIONE nofici effetti 5 Case a Parigi è Lana . Ri e i » 
Parigi, E re TI 
RESI i 1 gr amorfo per | - Prime ipotche i TENUTA peri ne 
linfatiche, malnttio delle vio di- ed è questa olona Gdtalifo) 0 VIN ia e I 
porto nal la milza, ostruzioni viscerali , cal! FETTA 
iti in Roma prazso l'Agensis Taboga, Ùi biliari, occ. Totale Fr. 49,900,755 3) 


Sica Farmacia lalians, Corso 145 © Afforioni delle vie digeative, potuntezza di atomico) : - 
Ent, trasi inve i persuniorà cho, fl fondo di garanzia del 


anse: digentioi di rali, di 

n dci Fossi, 1 liigestii difticil, innppetenza, gastralcia, dispopria. 
ita 'Cèlentins, — Affezioni allo roni, della vescica, ronella, calcoli anto infermità possono n 
= loriarii, gotta, disbeto, l'album esper rea 


OFFICINA DI CRÈÉTEIL SU È elvo, — Alle i, {vedi lo toorio doi fermenti DELA oa die ‘ppresentata a Roma 


Curato ‘con profonda eru ghi, suo agonto generale, 22, via della Colonna. 


So con Esigere {l nome della Sorgente sulla capsula vaso ———_————rz-,7,2,;0 
FIBBRICA DI ORIFICHRIA f& enni ca OO i TA, COSTRUZIONE 
. : nellaequa potabile; ver tale bisogno | È Dpsggi, di sghe o machina ama pr Lavorare 1 lega 


d'POSATE ARGENTATE E DORATE 


2 Modelli francesi cd esteri 
ri 0 ricchi. 


Medi 


Qude evitare inganni per te contiume contraffazioni 


IL VERO 


stre ln pllca n 
uvifeato ed alla quin 

ndo la formota del 

P. tl. Npateo, intallitito pe 
ario letto "le malattio de 

Capelli. L. 3. 


el Cerone 


PT E o cene È Ho Sai ce 
; e Aeree Roo ina Co EA Losi agricc  Torestal, falegnami, sani 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI dir che al spor chi albe a] “tf Re ren 
sizione Tintura Inglese Istantanea coariali, pe ‘po, soa: 
tti 1807 lidia v 9 i “1 malagliec'oro, argento e tonzo 
BREVETTATO S. G. D. G. lite cho tina i espelle e bei in o Sr | consi conico scollamento di 50 | Primo premio, Modagila di progresso all'Esposizione di Vienna 
‘4, Ruo du Vers Boîs à Parigi Sono garaitità. Nostua pericolo per la salate. posi del Rogno. Unica vendi 
1a di atlcLepostatone Intermantona 1 cn e, (no per forvia L. ,60. rele i, 
di Marsiglia 1874. Pesnous profamioro a Parigi, 2, Cité Bergire. toi razioali sperimenti fsio-eletro-chimici, che m sa E RE 
n Difigero lo domande accompagnato da vaglia posto a Firenzo all'Em- mico processo —- ‘como abbia potuto rendere il Zolto “Sì spodisco il Catalogo illustrato contro vaglia pi 
ego o x pero faco talio, ©; Fior e G; via di Danza: orzo ame f mico Proeie del Muldo olettico — circa il colpire diroto ed orcluti» dirotto in FIToaza all'Emporio Franco Italiano C. Fi 
igliori fabbriche. — | va L Corti, piazza Crocifori, 48 e F. Biancholli, vicolo rozzo, 47-48. | vamento la vitalità doi funesti parassiti dianzi citati. doi Panzani, 28, rappresentante per tulta l'Italia. 
gere la domando a Firm all È rr 
te pancin 8, — Rome, = —r—— 
Fm si EAU | AFERRI È RE Segreto di Gioventù 
Deposito in Roma 
agrer Fi, È Cm at PARIS, Ruo Rossinî, 3. — LONDRES, Regent Street, 109. 
SIA PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO 
del ferm. Ax GRASSI 
Impareggiabilo nol ridonaro rapidamento alla Barba c Capelli biane! 
peer e Di” to arto pisello: nec maccila 
LETT, sore a Omttoino tenpo a protista 
Mal Da ernia o di conero ie morti È 
o a e Coal, 04 È sota n 


vio 


ate 
Ogni pezzo è eastodito nel sun astuecio con relativa istrazione, pub 
sorviro por xei mesi o costa L. 5. 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


i il primitivo 
ia Ja pello 
io, non fa Dix Hi, nò prima, nè 
dopo la sua applicazione 
Ridoma ni capelli il p 
o alla | 
salati 
tntti proforito ad ogr parato sia per la sua 
l'economia dolla sposa. — Ogni bottiglia costa L. 3. 


(lip per conerrare 1a fe 
FANERICATO CON LA VERA FI ne n 
Sa ottepici eparina can» 


DI COCA BOLIVIANA | ere dipen] dra 


ialità della Distilleria a vaporo i ea 
GIOVANI RUTON e €, — BOLOGNA POMMADE VERITA! 'LA PRIMA TINTURA DEL MONDO} 
atto deo per far cose if [-{[ GB] re ine citi 
premiata con 18 medaglie Pagin N a Fragen 
ormitori di SLM. il Re d'Italia, delle AA. RU. il prin 
l'duca d'Aosta, lrevettati dalla Cosa Impe- 


di Monaco. pelli bia " 
e primitivo, Si impioga come 


— Vicenza, Facchinsi 


, Finzi 0 C. — Napolt, A. Fer- 
Acqua Celesto L. £. 


sorio Commerciale, via Boggino, 2. 


Niddalena , 460 47, Compairo, Via del 


rbiori. — Passano, Coni 


ROLOGNA 


propriotà Rivinazzi 


TRA 
QUESTE RINOMATE TINTURE 


GRRONE AMERICANO B AGQUA CRLESTA 


pressol'Agenzia A. Taboga, 


uranio. Ogni i 


— Padova, Degiusti. — 
venna; Bellonghi, — Parma, Chin 


Ogni Cerone L. 8 50 — 
la provincia si spedisco franco per posta contro in 


L. 4 30 — Acqua Calesto L. 5 50. 


Danto Ferroni, Via 


Corso, 313, — Firenze, Ferri 
— Milano, Agenzia Comme: 
Raqueni, — Bologna, Bori 


tova, Croci. — Udino, Nicolò Cl 


si in da cina speciale co 11 ff {lun cosmetico. Carotto ordinario; NE s Ai rivenditori sronto da convenirsi 
impronta eu vetro EI "futon e €* Bologna, portanti [fl {lsesran dinturbo, afeto gara i i 3 ; £ 
tatoo copeilo ch duton 6 E notata ertom Ilio, L. 8. DI Unico deposito in Roma all'Agenzia A. Tabogn, vis Casciabore, vi: 
tano lie pilna rall'alicheta Gio, Ret È calo del Posso, 5 
% Nonni si $ 
18 Medaglie, Parigi, Londra, Vienna, Lima, occ. 18 Medaglie E) 


ACQUA Sii 


dotta Felsinea dei Vegri in Valdagno 


"co — soste | POLVERE INSETTICIDA 
RA SCIROPPO DELABARRESS A Ca quort movta ZACHERIL n| 


Coruso di nliricio ben conoselue, impiegato in semplice. frizione sl TAI | Piypebegron cher petto {di Tifa, Aria) conosciuta motto il nome di ossi 
adlincani cle b ten conosce, mpigai la emiica ialna nl, Etf [iti quei lotti olestici sui quali nani ‘più como- 


itttiane a [sta Prezzo cont. 80 il flacon Polvere Persiana 0 è sicuro] 


Vendita presso l'Agonzia Tabogi 


via del Corso. Mar Casa principalo a Parigi, 
Pisa, Petri. — Fire 97, voulerard Sibastopoli. 
Sola preminta al'Espo- 
sizione di Londra 1852 


1 anmerosi e besllanti risultati mazzo di codeste 
o ‘liffondemto ognor più il consumo in ogni 
‘o linnpidezza, inaltorabilità ed il sapore non 
mo tollerabili agli stomachii anche i più de- 


INCHIOSTRO NUOVO 


nella dispepsia, negli ino di addominali, cce., ecc. 
pin f , nè agli animali domestici. Prezzo) 


im | BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO (o al ggentne dala pe 
Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana] “mn Rm vin MODIFICATO, MODELLO PIVETTA pe foi cl 


por copiare, adottato dalle am- CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
DETTA DI CIVILLINA ‘ministrazioni del governo fran- e QUATTRO DOCCIE differenti 


Deposito generale ed Amministrazione di codesta antica e rinomer cese e da tutto le prineipali 
Deposito Generica G. Î. Gajonigo in Valdagno, il quale at f caso di commercio. per prendere in casa propria i Pagni a Doccia. 
sso licouito © ne fa spedisione ad ogni richiesta nelle || Deposito. presso I° Emporio ona stagione di Bsgni i rispormia il no puo di cont — A 
 econro, Cnpiteli Franco-Italiano C. Finzi, @ C. sta no no dà gratis il disogno è la descrizione. SE 
Firenze, via Panzani, 28 e } Prezzo del Bagno completo L. 85. 
dizione in provincia mediante L. 10 in più, per lo imballaggio. 


———————__" il sig. Imbert, 329, 

af O Den io apollo Toma, _Spuiione ia princi melita MARMITTE GERVAIS 
ECOOARO | E o ii 
Crociferi. gno, cinture per nuoto, ecc, ce. pparocchi portatili di cucina civile 0 militaro grando lore 


Vondonsì puro soparatamente pompe, doccio, berretti, borso per spie 
DEI FRATELLI DAL LAGO —__ ls per cuocoro ovnquo od anche 
FORTUN 112, 1, 2, 4, 6, 8, 10 0 12 litri. 


A È x Economia er sn di carbono di logna del er 
Camere ed appartamenti ammo | x ferrata © €. fabbricanti brovoltati  g- 
pi cante di aa iegioi di er STABILIMENTO BALN MA LL AT TI E peLLaVES NI C A Crerenia E Fealovard Bonoo Novello, Parini 
ie erei Apertura SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TOLU® APPARECCHI CONTINUI 


cl peer een) è cir il 20 Giugno tl migliore od il più conosciuto dei ‘medicamenti fatti colle gemme e 
i chitometrì dalla stazione di Ta-| DI qraet; prpeato ia moto speciale ed'uaco ‘dal Sig. Blayn, farmacista per la CSA 
"tm segginrno ineante.] — ite clio, È i 
La “E STROCA principio resi delle bevande gazose di ogni specie 
VERO SUGO DI BIS i o Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, 


nomia, L'addiziono del balexmo di Tolù i medi Gazificaziono della Birra o del Gidro 
Alimento Ricostituente le proprietà anti-catoreali, rende questo jo eminentemente supe- de. Diploma d'Onore 
tatorali, renda queso, sciroppo, eminentemente eni: d Îl Medaglia d'oro, Giando Modeglia d'oro e Modaglia del Progresso 


s5 ID ESCLUSIVAMENTE di Parigi 1897 è /, ‘menteia Fi Inghilterra ed 
parlicolarmenti contro la Clorosi, Idroemia, H * ara 3 Gustria, l'hanno resa i 
e e ele afezioni MEO Melgaico fd Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 ia ttt famiglie tn cui 

Fi presso GALANTE a PIVETTA ulizia l'igiene. Non o nociva nà agli 


Deposito generale in Valdagno presso i farm G. B, Gaanigo 


dol dott. X. ROUSSEL esta ina graé 


palin: i Vendita all'ingrosso»e dettaglio, 
Parigi, 2, rus Dromot maison du 


(ta Sata diseraziarie, gradevalo a profumato Jo rendo più facile ad essere am: 


seratona quarti di passeggiato romantiche pei monti di ministrato agli ammalati cho ripugnano sempr o i preparati 
LI prese Fra IA Peng spira ‘sempre! , Silphium. di tram rebentina, 0 copaive che sono disgustosi al palato e di 
Ù 1ro pesto di! stri sopra il livello lifficile digestion 

lschissima essendu Reccaro posto 467 metri sopi ea I vesto prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori 


infiammazione croniche lente ed i 


Enu des Almées | Veni 


doro ai capelli el ala bara ni 

per ronilore ai capo 7 rettificata e profumata 
1 loro cloro primitivo enza aci ; ERIVIC ES 105 "or toglioro È x grando 0 piccola leva ovodi e cilin- 
ss nitrnto d'argento, nè nale di ramo | 7 c S quarunQue MACccMIA Arti, provati nd una prossiono di 20 
Non insulicia la pelle. i sopra stoffa di seta, lana, ecc. pottigiio da L. 3 e 3. stmcidere, semplici o solidi, facili 


Prezzo Li G1a vottiglia e ei cere PT rio bosselta cent. 80,j { Preparato da BLAYN; farm, 7, Rue du Marché S. Honoré, Parigi. { f&°= flo — Begpo dl pela; quia 


Prauco per ferrovia L. 6 80 Prozzi di Fabbrica AI rivendi 1 n È Fi n 
venditori por quantità non mi- Î| _ Per lo domande dirigersi in Firenze, all' Finporio Pranco-ltaltino Gi È x "l 
mao per rn 0 adi por cn rem e ri dI. PRRMANNIA OHAPELLE 
lo So Firosze all'E jcwItaliano €. Finzi o C, via del N Desiderti { _ convenirai. LI hi; rogetti dettagliati sono spediti franchi; contro vaglia postale 


N BENZINA 


” ; È o 
030 Fiioma, presso La Corti, piazza Crociferi, 48 0 Fi Bian Deposito in Roma all' Agenzia A. pred pedi; za Hierro 
ita {above Cacciatore vicolo del odio franco la Quid dol fabbricato bevande 


NDE MEDAGLIA D'ORO Dire 


CURA DEL SANGUE IMAA SA 
entcingue) 


PILLOLE PARIGLINA' 


Del dottore P, Sydbheman 
La Pariglina principio attivo della Salsspariglia, razionalmente com- 

| binate ao o o Sodo di poni, forma î gir de pair del ae Mesterdà Ha a ce. pino di 

a iccomaldar si porta por une sicora toto Te mac "ati minuti di 
ie o toro origine de vizio i aunigue. Si usano con va ue cre LS ‘Strada "ferrata © dei bat 
Ratto che e codangue sagione dell'inno. Deposito in Firen all'Emporio Franco-taliano 0. Finzi © 
| ad To lb l'in Le 2 e piaci roma a di Pani, 8, Home, È. Corti, pia i tia Gooepi 
irc a iii ico ialti ra "faboga, via | B Crocifori, 486 F. Îianchelli, vicolo del Pozzo, 47 

vicolo del Pozzo, 


dal Co via dat 
ini e O, via dei 
Finzi e O gia dai 


